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Editoriale 

Sentendo Occhetto 
che parla 
della via europea 
JIÀHRONV 

L
A ottimismo è loppio degli imbecilli* (Mi-
* lan Kundrra). L'integrazione europea 

apre delle prospettive e, nello slesso tem­
po, pone dei gravi problemi all'insieme 

^^^^^—— d e " a sinistra, Abbiamo riflettuto abba-
^ ^ ^ ^ " " " ^ ™ stanza sul fatto che i progressi sociali 
hanno avuto (in qui, come unico quadro, gli Stati naziona­
li? Al fatto che le legislazioni sociali sono deite'legislazionl 
nazionali, limitate e al tempo stesso protette dallo Stato 
nazionale7 

Nel 1992 ciò che scomparirà saranno sia questi limiti, 
sta queste protezioni. La tendenza spontanea del mercato 
ritenta di penalizzare i paesi che hanno legislazioni sociali 
più avanzate 11 capitale avrà la tendenza ad andare là do­
ve sarà p'iù grande la libertà di gestire a suo proprio van­
taggio. Non a caso Ja signora Thalcher esprime oggi, cun 
estrema coerenza, una concezione dell'Europa che costi­
tuirebbe. ~ se dovesse trionfare - là grande rivincita del 
conservatorismo contro il Welfare State 

' Se questa analisi è giusta, Il terreno europeo è chiama­
to a diventare il terreno decisivo delle lotte sociali e politi­
che per un intero periodo storico È su questo terreno che 
si giocherà o una spinta reazionaria o una decisiva avan­
zata per le forze di progresso. La relazione di Occhetto 
prende la giusta misura della posta In gioco. «La questione 
di fondo è allora quella del potere politico. Del potere de­
mocratico È necessario un governo democratico del pro­
cesso di integrazione». 

Eccoci a! cuore del problema. Per la sinistra la scelta 
europea è una scelta obbligata L'Europa dei capitali si sta 
facendo sotto i nostri occhi, Il problema e di sapere se sta­
remo a guardare o se cercheremo di agire su un processo 
le cui basi obiettive sono ndllo sviluppo delle forze produt­
tive Il rifiuto dell'Europa integrala, dell'Europa comunita­
ria, del rafforzamento delle istituzioni europee, sarebbe il 

, rifiuto di agire, un ripiegamento glaciale su un atteggia­
mento di pura protesta Impotente e derisorio 

Il Pei l'ha capito molto presto, più presto di molti altri 
partiti della sinistra europea, indipendentemente dalla lo­
ro tradizione di provenienza L'ha capilo meglio, per 
esempio, del Ldbour party britannico, i cui movimenti so­
no ancora molto lenti su questo terreno, tal rischio di la­
sciare le mani libere al r)ai|ona!isrrip thàfcfiehano. Il Pel 
I ha capita più in fretta anche di tutti «Il altri partili comuni­
sti, Ki cui riflessione, nella quasi totalità dei casi, non esce 
da* quadro dello Stalo nazionale. 

L
a relazione di Occhetto, a mio parere, va più 
lontano di una semplice naffermazione Essa 
chiarine con forra 1 rischi la creazione dello 
spazio sociale europeo (un'espressione, se 

^ ^ ^ non mi sbaglio, lanciata da Mitterrand nel 
" * ^ ™ 19S1) i> indispensabile «se non si vuole che le 
spinte a una concorrenza transnazionale in campo econo­
mico si traducano in una compressione dei diritti dei lavo­
ratori e dei cittadini > Pericolo più che reale e che non de­
ve mai essere perso di vista nel) euforia europeistica Ma 
pericolo <il quale si può far fronte soltanto sul terreno della 
democrazia europea e dell'unità di tutte le forze di sinistra 

Occhetto ha insistito con ragione sul fatto che è in crisi 
tuitrf una cultura politica- la cultura politica progressista 
che si è sviluppata e diversificata nel quadro degli Stati na­
zionali, un quadro che ne ha permesso lo sviluppo ma che 
oggi rischia di .soffocarla I riferimenti al passato, il richia­
mo, o per maledirle o per esaltarle, delle origini, delle tra­
dizioni, ogiji sono degli ostacoli La vecchia cultura 6 un 
ostacolo E questa notazione di Occhetto me sembrata 
particolarmente pertinente «Oggi sta male chi non è in cn-
sl di Ironie a questo problema chi, non avvertendo la (eh-

> bre, non è consapevole della malattia che lo rode». 
Maialila. La parola è giusta. Ma può esserci un buon 

'uso della malattia Fd è I uso che consiste a decifrarne il 
messaggio, a svilupparne tutti gli impliciti significati In po-
'liltca, le* malattie e le sofferenze appartengono ad un lin­
guaggio Sono incurabili soltanto coloro che non vengono 
toccati dal linguaggio quelli che sono inaccessibili al pes­
simismo dell'intelligenza. C'era, nel discorso di Occhetto, 
Veco di questo pessimismo o per lo meno di questa 
inquietudine E mi sono ncordalo della bella citazione ro­
manzescamente attribuita a Trolsky da Kundera ne La 
ptaisantene «L'ottimismo è l'oppio degli imbecilli* Da To­
gliatti a Occhetto lt Pei non si e mai dato alle beatitudini di 
questo tipo di oppio, 

Al congresso quasi tutti gli interventi rilanciano la linea Occhetto 
Dissenso di Cossutta. Macaluso e Borghini vedono rischi di settarismo 

Il Pei all'attacco 
può vincere la sinistra» 

Un Pei all'attacco, intento a definire, sulla base 
della relazione di Occhetto, la proposta dell'alter­
nativa, nella seconda giornata di congresso. Tra i 
principali interventi di ieri quelli di Bassolino, 
Mussi, Turco, Macaluso, Reichlin, Tortorella, Ma­
gri, Asor Rosa, Luigi Berlinguer, Pajetta. Qualche 
differenziazione e il dissenso di Cossuta. Adottato 
il voto palese per la elezione dei nuovi dirìgenti. 

GIANCARLO BOSETTI BRUNO UGOLINI 

••ROMA È un dibattito 
serio e impegnato quello 
che vede protagonisti gli ol­
tre mille delegati al diciotte-' 
simo congresso del Pei. Tra 
gli interventi di spicco quel­
lo di Alfredo Reichlin. L'al­
ternativa, ha detto fra l'altro, 
diventa finalmente non una 
formula o una bandiera ma 
una politica Le polemiche 
socialiste di queste ore sono 
state spiegate da Stefano 
Rodotà propno in riferimen­
to alla volontà del Pei di 
non «giocare più di nmes-
sa» Molto applaudito Anto­

nio Bassolino, a proposito 
della campagna sui diritti 
negati nei luoghi di lavoro. 
Polemica di Mussi e Torto­
rella con i commenti infasti­
diti di Cra». Alcune diffe­
renziazioni, sulla politica di 
alternativa, negli interventi 
di Macaluso e Borghini Li­
via Turco ha sottolineato 
l'impronta della elaborazio­
ne del movimento delle 
donne nella relazione di 
Occhetto. Approvata la pro­
posta di elezione con voto 
palese nominativo per la 
elezione dei nuovi organi­
smi dingenti. Achille Ocdietto 

Forlani risponde: 
«Senza la De 
non si governa» 

F U M I C O QKRIMICCA 

••ROMA Cosi com'è propo­
sta, l'idea dell'alternativa mi 
pare non solo antica ma poco 
praticabile, E poi aveva ragio­
ne Berlinguer questo non è 
un paese che si può governa­
re col 51%). Nella domenica 
delle Palme, sul sagrato della 
chiesa di San Gregorio Barba-
ngo, tra fedeli che si scambia­
no ramoscelli d'ulivo, Arnaldo 
Forlani commenta la relazio­
ne di Achille Occhetto, parla 
dell'alternativa, replica al giu­
dizio del segretario comunista 
sulla natura della De e sul 
senso del suo ritorno alla gui­
da del partito «La De non è la 
forza conservatrice che Oc­
chetto dipinge Di me si conti­
nua a dire- è l'uomo del 

preambolo. Io voglio ricordare 
due cose La prima è che in 
questi ultimi dieci anni non è 
che la De abbia fatto un'altra 
politica La seconda è che il 
preambolo era una cosa one­
sta. SI, onesta Fece calare il 
sipario su quella specie di 
commedia che era la questio­
ne del rapporto col Pei». Pòi, 
le aspre reazioni di Craxi alla 
relazione di Occhetto. Perché 
tanta durezza7 «Un po' k) co­
nosco - dice - ed esprimo 
un'opinione è stata l'insisten­
za del Pei sulla riforma eletto­
rale». Un terreno sul quale, ag­
giunge, il leader socialista 
continua ingiustamente a te* 
mere possibili -patti* tra De e 
Pei. 
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Il voto in un clima di stato d'assedio. Molti morti negli scqotri,^ guerriglia ed esercito 

Salvador, si combatte davaatì alle urne 
I militari uccìdono tre giornalisti 
Comunali 
francesi 
Vincono 
i socialisti 

§ • PARIGI Nelle elezioni am­
ministrative francesi hanno 
vinto i socialisti, conquistando 
in base alle prime proiezioni 
almeno una ventina di città 
importanti, tra le quali Stra­
sburgo, Avignone, Aix-en-Pro-
venco La destra è stata scon­
fitta Il successo socialista è di­
stribuito in modo equilibrato 
in tutto il paese ed e stato reso 
possibile anche dal voto eco­
logista l comunisti arretrano e 
perdono Amiens, 1 ultimo ca­
poluogo che restava loro 

MARSILLI A PAGINA 0 

Una giornata elettorale tragica e violenta quella del 
Salvador oltre alle decine di vittime negli scontri tra 
guerriglia ed esercito v'è da registrare l'uccisione da 
parte dei militari di tre giornalisti: un fotografo del­
l'agenzia inglese «Reuter», un reporter salvadoregno, 
un operatore olandese che lavorava per l'americana 
«Cbs». Si è combattuto sin quasi davanti ai seggi 
elettorali anche delia Messa capitale. 

ALESSANDRA RICCIO 

• SAN SALVADOR. Doveva 
essere, secondo il presidente 
uscente Na|$t>leon Duarte, «la 
festa della democrazia». Si è 
rivelata una giornata tragica e 
violenta, la più clamorosa di­
mostrazione del fallimento 
della politica seguita in questi 
anni dalla Democrazia cristia­
na e dall'amministrazione 
americana Alle 7 locali sono 
stati aperti i 6300 seggi allestiti 
in lutto il paese, esclusi 22 
municipi controllati dalla 

guerriglia. L'affluenza è ap­
parsa subito bassa, forte la 
più bassa tielta storia del pae­
se Ma già poco dopo l'inizio 
delle operazioni di voto sulla 
capitale è calato il terrore 
Aspri combattimenti si sono 
registrati nella zona di San Ra­
mon, nei pressi del vulcano di 
San Salvador Per ore la guer­
riglia è riuscita a tenere testa 
all'esercito mentre la citta e 
gran parte del paese rimane­
vano pnvi di energia elettrica 

A PAGINA 9 

L'Inter «elimina» 
la Samp e lascia 
uno stanco Napoli 
a meno quattro 

L'Inter di Trapattonì (nella foto) passa anche a Genova 
contro la Samp (1-0). La marcia della squadra nerazzurra 
si fa sempre più irresistibile. Tanto più che il Napoli pareg­
gia ( 1 -1 ) a Roma contro la Lazio e non pare in buona salu­
te Per il resto, importante vittona (1-0) delta Fiorentina a 
Bergamo e nuova preoccupante sconfitta ( I -0) della Roma 
a Pisa. La Juve regola (2-0) il Bologna mentre il Milan non 
ce la fa ( I • 1 ) con il Verona In coda 11 Cesena ba*te (3-2) il 
Tonno mentre Lecce-Como e Pescara-Ascoli finiscono 0-0. 

NELLO 8MMT 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
291 milioni 

Finalmente un bel tredici. Il 
Totocalcio infatti distribui­
sce di 48 vincitori di «prima 
categoria. 291 827 000 lire » 
testa Anche i dodici si «di-
fendono», fono 2.232 e vin-
cono 6 275 000 lire. In sche-

• " • • " ^ • • • — ^ m K m dina due «2» (Fiorentina e 
Inter, il primo decisamente imprevisto) tre «1» e ben otto 
segni >X». 11 montepremi è allo, ma non straordinario: 
28 015 484 350 lire. Questa la colonna vincente 
21 1,XXX;X12;XXXX. 

«Commando» 
dell'Air 
libera 
mille fagiani 

Un migliaio di fagiani - solo 
in parte ripresi -fatti fuggine 
nella notte da un «commin* 
do» deirAlf (Animai Ubera-
non Front) probabilmente 
composto da Ire persone. K 
colpo di mano in un alleva-

•-"••••"•"•••••«"-"•••«•••»"•» mento a Villotta di Chloni 
nella Destra Tagliamento dove il 3 novembre erano stati li­
berati duemila visoni da nproduzione. 1) «cervello» dell'or­
ganizzazione potrebbe risiedere nel Pordenonese La sel­
vaggina, nata e cresciuta in cattività, era destinata al com-
m a c i a »p»aiNA e 

N U L I PAGINE CBHTMU 

Il fotografo della agenzia Reuters, Roberto ucciso dai militari 

Il cardinale sfida 
gli spacciatori 
nella «loro» piazza 
Ha sfidato gli spacciatori recandosi proprio nella 
piazza di Milano dove solitamente si ritrovano. Ma il 
coraggioso discorso fatto ieri dal cardinale Martini è 
andato oltre. La sua è stata una dura requisitoria 
contro tutta la criminale «macchina» nazionale e 
mondiale che sforna droga e semina morte. Alla 
manifestazione organizzata dalla Caritas ambrosiana 
era presente anche il sindaco Pillttteri. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Parole durissime 
contro gli spacciatori, in piaz­
za Vetra, loro ntrovo preferito 
Ma, al tempo stesso, un corag­
gioso altolà alle organizzazio­
ni cnminali che forniscono i 
mercanti intemazionali di so­
stanze stupefacenti Sotto una 
pioggia battente, di ' onte a 
migliaia di persone, len po­
meriggio l'arcivescovo di Mila­
no, Carlo Mana Martini, ha 
sollecitato tutti i cittadini, le 
pubbliche ìstitazioni e la sles­

sa Chiesa cattolica ad impe­
gnarsi contro questo male. Il 
cardinale ha anche affermato 
che occorre instaurare «una 
politica vereo gli Stati produt­
tori di sostanze narcotiche im­
prontata a cnten di solidarietà 
alternativa che tolga ogni pre­
testo di legittimazione a que­
sta mortifera attività*. Nelle 
stesse ore a Milano la q 
tatreesima vittima della < 
dall'inizio dell'anno. 

Nuova clamorosa manifestazione a Mosca in favore dell'ex segretario della capitale messo sotto accusa 
Dopo il n o al comizio al parco Gorki sfilano in diecimila: «È lui il nostro candidato» 

«Viva Eltsin»: in corteo fino al Soviet 
È stata un'altra inattesa, straordinaria, giornata dì 
questa campagna elettorale sovietica dopo il sensa- -
zionale comizio tenuto da Boris Eltsin davanti a 
15mila persone in un quartiere di periferia len l ' è , 
stato praticamente un assedio, del tutto pacifico, 
dell'edificio del Soviet per quasi quattro ore Un ra­
duno di massa per sostenere «Eltsin, il candidato del 
popolo», messo sotto inchiesta dai «burocrati» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIROI 

La manifestazione di ieri a Mosca in favore dì Boris Eltsin 

• MOSCA. «Eltsin, Eltsin» e 
«Abbasso Ligaciov»: diecimila 
persone l'hanno gridato, ièri 
nel cuore di. Mosca. La stilata 
«d'opposizione».;'ha preso le 
mosse alle tredici quando agli 
organizzatori del comizio è 
stato comunicato che non c'e­
ra più il permesso per svolger­
lo all'interno del parco Gorki. 
Un divieto assurdo, inspiega­
bile e che ha provocato un av­
venimento ben più grande e 

clamoroso. Dapprima non 
sembrava neppure un corteo 
quello che, incerto e a zig zag, 
aveva imboccato il ponte 
Krimskij. Poi, una volta giuntò 
sul «Sadovoe Kalso», il grande, 
Irafficatissimo anello che cir­
conda il centro della città, il 
serpente di folla si è ingrossa­
to a vista d'occhio. Ed è già 

una marcia imponente quella 
che, canlando, sfila sotto il 
grattacielo del ministero degli 
Esteri. Sull'Arbat, l'isola pedo­
nale, c'è il passeggio della do­
menica. Dal corteo gridano; 
«Vieni, unisciti a noi». Molti lo 
fanno e chiedono: ma dove' 
state andando? «Andiamo al 
municipio a domandare che 
finisca la persecuzione di Elt­
sin». La polizìa non interviene 
e continua a lasciar fare. 
Un tentativo di raggiungere il 
Cremlino è subito scoraggiato 
e-davanti al Palazzo del Soviet 
si grida: «Giù le mani da Elt­
sin». La manifestazione dura 
sino alle sei e mezzo della se­
ra. Poi, a poco a poco, la gen­
te va via e sulla Gorki riprende 
jl traffico. 

A PAGINA IO CHIESA A PAGINA 2 

rompiballe 
del Trap 

• • Un rompiballe cosi vale 
un tesoro. Anzi, per l'esattez­
za. sette scudetti con quello 
che, dopo la vittoria di ieri a 
Genova, si accinge a conqui­
stare seduto in panchina. Ma­
gari l'avessi avuto io un alle­
natore cosi. Mi avrebbe fatto 
un gran bene. Altro che il Via-
nì dei mìei primi anni In ros­
soneri che pretendeva dì gal­
vanizzare i giocatori insultan­
doli.1 Dì questa straordinaria 
stagione interista per me il 
grande vincente è sicuramen­
te il «Trap». Sono davvero feli­
ce: ora qualcuno sì deciderà 
anche a riscrivere la lunga sto­
ria dell'era juventina. Per trop­
po tempo infatti l'ombra di 
Agnelli, da una parte, e quella 
di Boniperti, dall'altra, hanno 
oscurato molti dei meriti di 
Giovanni. La sua sfida (anche 
al passato bianconero) è ri­
sultata ancora una volta vin­
cente. E non poteva essere al­
trimenti. 

In Italia non conoscono al­
cun uomo-panchina come lui. 
Pignolo, meticoloso, fiscale, 

' «teso» al punto giusto ha sem­
pre, proprio per questo, la 
squadra in pugno. Sa conferir­
le quella ferrea determinazio­
ne che gli sciocchi scambiano 
per «avarizia". La parola-chia­
ve è: concentrazione. In fondo 
una rarità nel panorama della 
pedata nazionale. Il calciò di 
Tnpattoni è fatto di «testa», 
più che di «cuore». Di ore e 
ore di noiosissimi particolari. 
A cominciare dalla... rimessa 
laterale. Già, perché a chi po­
trebbe sembrare decisivo lo 
studio della rimessa laterale? 
A nessuno ovviamente, salvo 
che a luì. Perché, secondo il 
«Trap», o si è concentrati sem­
pre o non lo si è mai. E, visti ì 
risultati, è questa una.grande 
lezione sportiva. Trapattoni 
non vince perché è geniale, 
vince perché lo vuole. Il che, 
se possibile, dovrebbe entu­

siasmare e far riflettere anche 
di più. 

Qui non è questione dì zo­
na o dì gioco all'italiana. E 
nemmeno di tradizione alla 
Rocco. Concentrazione e de­
terminazione, infatti, sono ar­
mi vìncenti non solo nel cal­
cio, ma in tutti gli sport. Per 
non parlare poi della vita quo­
tidiana dove il lasciarsi andare 
è, al contrario, prassi comune 
e, naturalmente, perdente. In 
questo il «conservatore» Tra» 
paltoni è davvero moderno. 
La sua professionalità non è 
una maschera dell'ultima ora. 
E uno stile, una forza che è in 
grado dì trasmettere, con .mol­
to rispetto ma con eatrem* 
coerenza, anche al gtyppo 
che guida. Da qui la compat­
tezza, l'efficienza, l'impenetra­
bilità (non il difensivismo) di 
molte sue formazioni. Il che 
non esclude, anzi, che quak 
che volta risulti un vero,, toi* 
sopportabile rompiscatole, 
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Tortorella: il grande tema è l'intreccio 
tra democrazia e idealità socialiste 
Interventi critici di Macaluso e Borghini 
La risposta di Mussi ai socialisti 

CJrrterno 
del Palazzo 
dello sport 
M sera 
durante 
l'Intervento 
di Gian Carlo 
Paletta 
Nelli foto 
a destra, 
una giovane 
delegata 
poco prima 
dell'inizio 
del lavori 

Cercando l'alternativa 
Reichlin: «Questa Italia ne ha bisogno» 
D nuovo corso è la cultura dei diritti 
Nella seconda giornata del congresso nazionale 
comunista il dibattito si concentra sulla proposta 
dell'alternativa, i suoi contenuti, le condizioni 
per realizzarla. Molti interventi analizzano e criti­
cano le reazioni negative del Psi alla relazione 
di Occhetto. I discorsi di Reichlin, Tortorella, Ro­
dotà, Bassolino, Mussi, Macaluso, .Borghini e 
AsorRosa 

QIANCARLO MSaTTTI 

• ROMA II nucleo della pro­
posta politica di Occhetto, la 
linea politica con cui questa °.i 

.presenta al suo l# Congresso, 
•la chiarezza dell'indicazione 
dell'alternativa e la.volonta di 
'ripresa dei comunisti italiani 
sono arrivati a segno. Non so­
lo tra i delegali al Palazzo del­
lo sport ma anche all'opinio­
ne pubblica. SI può dire che, 
ad eccezione delle Interpreta­
zioni socialiste, il modo come 
il partito è stato tradotto, que­
sta volta, dalla stampa non si 
presta a equivoci o deforma-
ciani, E la seconda giornata 
dell'assemblea trasmette indi­
cazioni altrettanto chiare, che 
liquidano le Ipotesi su vecchi 
schemi di dibattito o di con­
trapposizione. Non sono man­
cale alcune differenziazioni, 
ma una serie di Interventi, che 
hanno riscosso il massimo di 
attenzione e di consensi, han­
no tracciato gli elementi chia­
ve della nuova politica comu­
nista In modo inequivocabile. 
al centro l'idea di un partito 

che si batte davvero per l'al­
ternativa, per una prospettiva 
unitane della sinistra in modo 
che le polemiche lanche aspre 
nei contron'i del Psi non pre­
sentano più il rischio d i ambi­
guità. di una ricaduta nella 
vecchia politica consociativa; 
e da qui la spiegazione del 
nervosismo delle prime rea­
zioni socialiste. Indicativo, In 
questo senso, l'intervento di 
Allredo Reichlin, che ha cer­
cato di ridurre al suol elemen­
ti essenziali, di "semplificare" 
il contenuto della novità e dei-
la forza dell'impianto di Oc­
chetto: •L'alternativa diventa 
Analmente non una formula o 
una bandiera, ma una politi­
ca, perchée prima ancora di 
misurarsi, come Occhetto ha 
tatto apertamente e con leal­
tà, con il Psi si misura con il 
problema principale della na­
zione oggi*. Qualcosa che n-
corda altre svolte: Salerno, 
quando i discorsi sulla monar­
chia furono sostituiti dalla In­
dicazione del problema na­

zionale principale di ,illora, 
che era quello della liberazio­
ne dell'Italia. E il problema 
principale è oggi quello della 
riforma dello Stato e del siste­
ma politico. Si tratta di affron­
tare il vero nodo che ostacola 
l'alternativa, che non sta né in 
un nostro settarismo né in una 
nostra incompiuta legittimità 
democratica e riformista, ma 
sta nel modo come questo 
paese è governato da decen­
ni: da un partito Stato e socle-
ia insieme - la De - in una lo­
gica di compromessi sodali e 
di spartizione del potere* Una 
degradazione della funzione 
di governo che ha spostato le 
grandi decisioni fuori dalle 
Istituzioni rappresentativi ver 
so i grandi potentati. Si tratta 
di sciogliere questo nodo sof­
focante, di spezzare una spi­
rale perversa, tra potenza pri­
vata e impotenza pubblica, 
che è alla radice del deficit 
pubblico. È questo il contenu­
to della proposta rivolta al Psi, 
il tema dei diritti, dei poteri, 
del funzionamento della de­
mocrazia. È II tema su cui Cra-
xi deve misurarsi, andando al 
di la della «mezza venta», pro­
nunciata da quel partito: la 
consapevolezza della crisi del 
sistema politico. 

Molto netto nella definizio­
ne dell'alternativa anche l'in­
tervento di Stelano Rodotà, 
leader della Sinistra Indipen­
dente: 11 risentimento sociali­
sta si spiega proprio perché é 
chiaro che la proposta comu­

nista è destinata a modificare 
il funzionamento del sistema 
politico e anche perché quella 
che si manifesta è una dichia­
rata volontà, da parte dei co­
munisti, di -non giocare più di 
rimessa», scegliendo temi e 
priorità su cui misurare le altre 
forze politiche..Rodotà vede 
nella proposta di istituire il gb-
vemo-ombrà. uno strumento 
che sarà di'giovamento alla 
democrazia, nel ridare nettez­
za alla distinzione tra maggio­
ranza e opposizione. 

Antonio Bassolino vede nel-
la ripresa<di*(kìativi di-questi 
roeal'IaiDrovawhejioi'riuscia'' 
irto • muovere-le nostre forze, 
alpostaw.atmtri» in partei'te 
cose e la ÉOaclehze quando 
c'è un partito politicamente 
convinto e idealmente motiva­
to» e della politica dell'alter­
nativa mette in luce, oltre al­
l'elemento politico - la, line 
del sistema di potere della De 
- le scelle di fondo che essa 
Investe «la concezione dello 
sviluppo e dello Stato, i tra­
guardi sociali e civili che biso­
gna perseguire. Non si tratta 
di emendare, di migliorare 
questo tipo d^avjlyppo, ma di 
far emergere tèmpre dt più 
che in giocò yt tono visioni di­
verse e alternative dello svi­
luppo. Sgomberato il campo 
da ogni equivoco o alibi (l'al-

. lemalìva è alla De) «possiamo 
chiedere ai compagni sociali­
sti: l'altematiy,' la volete, op­
pure, no? Ese la volete, invece 
di avere reazioni cosi .nervose 

e sprezzanti, perchè non state 
al mento delle questioni?». 
Quello tracciato da Bassolino 
è il ritratto, lungamente ap­
plaudito, di un Pei «più auto­
nomo, più alternativo, pia cri­
tico sui fatti e senza più alcun 
complesso di legittimazione» 

•Nessuno può dire di non 
averla capita - insiste su que­
sta punto-Fabio'Mussi - l'idea 
politica che mettiamo in cam­
po: l'opposizione per l'alter­
nativa», Non sono più all'oriz­
zonte «larghe coalizioni, go­
verni di emergenza o di transi­
zione»; il Pei lavora coerente­
mente per determinare «un 
fatto nuovo della situazione 
italiana, liberatorio del bloc­
co, che ha fatto ammalare la 
nostra democrazia, la De al­
l'opposizione». «Sbaglia dun­
que Craxt quando afferma 
che questo congresso ai è 
spellalo le mani contro il Psi. 
Questo congresso ha battuto 
le mani a se stesso'. E' vero In­
vece che 'la nostra politica sta 
mettendo i socialisti di ironie 
alle loro contraddizioni». 

Si sono differenziau da que­
sta lettura della politica del­
l'alternativa, Emanuele Maca­
luso e, soprattutto, Gianfranco 
Borghini Macaluso, che ha in­
sistito sull'obiettivo del supe­
ramento di un sistema di po­
tere. quri'o della De, che dura 
da 42 anni, «non riusciamo 
dal 79 a delineare con chia­
rezza e nettezza una nostra 
prospettiva e'a dare alla poli-
ucqa di alternativa coeren? i 

Cossutta: «Mi oppongo 
alla mutazione genetica» 
Armando Cossutta riconosce che «alcune recenti ini­
ziative» hanno ridotto «scetticismo e pessimismo» nel 
partito, ma non modifica il suo dissenso. Al «riformi­
smo forte» di Occhetto contrappone una «riforma si­
stemica, antagonista e alternativa». Il Congresso lo 
ascolta in silenzio, applaude i richiami all'unità. 
Quando scende dalla tribuna Cossutta è circondato 
dai cronisti: cosa prova l'oppositore solitario? 

ALMRTO LIISS 

• i ROMA «Ma no che non 
mi piace fare il Signornò1 Da­
vanti alle telecamere Arman­
d o Cossutta ribadisce quello 
che sembra essere il suo argo­
mento polemico prediletto 
•In realtà - dice - avrei prefe­
rito che anche altri che non la 
pensano propno come Oc­
chetto avessero preso esplici­
tamente la parola»; E con un 
altro giornalista fa anche una 
battuta «Guardi, penso di es­
sere politicamente più vicino 
io al segretano di qualche 
compagno che ha deciso di 
non dirlo esplicitamente*. Le 
domande, le richieste di inter­
viste, si moltiplicano. Cossutta 
ha appena parlato, ed è com­
prensibile che il. suo solitario 
dissenso «fàccia notìzia» ih 
questa seconda giornata di dì-
bàttito, Senatore - chiede il 
collega di turno » non le fa 
paura q u e l gigante del 90 per 
cento contro cui si batte? «Cer­

to - risponde con un moto 
preoccupato del volto - non è 
semplice è duro, anche con il 
nuovo corso, levarsi in piedi, 
dire no. proporre altre tesi Ma 
la presenza di una minoranza 
è indispensabile. Una vera 
unità si raggiunge solo nella 
chiarezza della dialettica in­
terna..,». 

È il ragionamento c h e Cos­
sutta ha npetuto nell'ultima 
parte del suo intervento, con 
espressioni fortemente pole­
miche: «Ho il dovere di dire 
qui che sento che i margini si 
respingono sempre di più. ». 
C'è ancora spazio, dopo que­
sto congresso, per chi dissen­
te, per chi opponendosi leal­
mente alla mutazione geneti­
c a del partito, vuole continua­
re ad essere comunista?*, I de­
legati ascoltano in silenzio, at­
tentamente, Ma la frase a d 
effetto non sembra commuo­

verli troppo. Qualcuno ha 
scrìtto strano destino per Ar­
mando Cossutta- da guardia­
no dell'ortodossia a partigiano 
del dissenso. Ed è proprio lui 
a rispondere, sentendo il biso­
gno di una precisazione auto­
biografica dalla tribuna. Lui 
che ora chiede di «valonzzare 
le differenze*, che si dice 
preoccupato dalle troppe «vo­
tazioni unanimistiche», rico­
nosce di essere «uno dei co-
strutton* di un partito abituato 
diversamente, con «regole di 
comportamento» e c e r t e con­
vinzioni nel costume che è 
difficile modificare', 

Ma se la richiesta del «dirit­
to at dissenso- e soprattutto il 
riconoscimento «a tutti 1 livelli* 
della minoranza è la conclu­
sione di un intervento pronun­
ciato dopo che il dibattito pre­
congressuale ha allnbuito so­
lo un 4% (più il 4% di asten­
sioni) alle sue posizioni, Cos­
sutta in premessa non ha n-
nunciato a nargomentare i 
motivi di una opposizione che 
l 'andamento della discussione 
non sembra avere scalfito. Il 
nucleo centrale di questa op­
posizione riguarda il termine 
«riformismo» che, per quanto 
•forte», Cossutta ritiene di non 
poter accettare perché il «ri­
formismo è incapace di reali 
trasformazioni». 6 vero che 
oggi anche Gorbaciov si defi­
nisce «riformista*; ma le rlfor-

Cossutta pronuncia il suo intervento al 18 Congresso 

me «nell'ambito di un sistema 
che capitalista non è» per Cos­
sutta sono tutt'altra cosa La 
sua proposta, lasciando «da 
parte le battute», come dice 
lui stesso, è quella di una «ri­
forma sistemica, antagonista e 
alternativa agli attuali mecca­
nismi di creazione e distribu­
zione della ricchezza e del 
potere* Ma In che cosa diffe­
risce. al di là della terminolo­
gia, dair«altemativa» indicata 
dal documento della maggio­
ranza' 

Qui Cossutta passa alla cri­
tica ideologica, accusando il 
«nuovo corso* di aver abban­
donato le radici classiste del 
marxismo e di essere subalter­
no culfuralrnenie al liberali­
smo- Un documento «pjemo-
demo-, addirittura «girondino» 
sarebbe Quello votato dal 90 
per cento dei comunisti. E tut­
tavìa nel suo Intervento non 

può fare a meno di riconosce­
re la presidi alcune recenti 
iniziative .del partito, come 
quella sui'diritti: negati alla 
Fiat. 11 sub «ammonimento» al­
lora è che non si tratti di un 
•fuoco di paglia». «Non vorrei 
- dice strappando uno dei 
non frequènti applausi all'as­
semblea - c h e venisse un 
giorno nel quale si rimproveri 
al seg retarlo del partito •'"au­
dacia" dì chiamare in causa 
la Fiat, come si rimproverò a 
Berlinguer di essere andato ai 
cancelli di Mìrafiori». E poco 
dopo, mentre e attorniato dal 
giornalisti, gli' risponde dàlia 
tnburia Antonio Bassolino: «A 
Cossutta dico che andremo 
avanti, e proprio perché alla 
Fiat non abbiamo fatto una ri­
stretta battaglia "di classe", 
ma una grande battaglia di li­
bertà che riguarda tutti», Ques 
ta volta l'applauso del ' Pala­
sport è quasi un'ovazione? 

nell'impostazione e nel suo 
sviluppo». Per questo aspetto 
Macaluw aveva risene sul do­
cumento congressuale. Ora la 
relazione di Occhetto -rappre­
senta un positivo superamen­
to del'documento*. Quanto al­
l'autonomia del Ra - dice Ma­
caluso - una sua caduta si 
può-manifestare «anche con 
settarismi, insofferenze e chiu­
sure». Ha aggiunto però che 
•le scelte politiche del Pei 
operaie in questi mesi e l'asse 
del discorso di ieri di Occhet­
to si muovono in una direzio­
ne cfie sottolinea l'autonomia 
del Pd.e-res.3enza.d1 una ri­
composizione della sinistra in 
Italia e in Europa^La-reazioni 
di Craxi sono perciò Incom­
prensibili e rischiano di dare 
una mano al disegno de di 
rottura a sinistra») 

Più netta la divergenza di 
Gianfranco Borghini: «L'osta­
colo principale sta in noi, nel­
la sinistra italiana, nei suoi ri­
tardi complessivi, che non la 
(anno apparire alla maggio­
ranza della popolazione co­
me una alternativa credibile. 
Qui sta il nodo e scioglierlo di­
pende da noi». «Non possia­
mo partire da noi stessi o dal­
la legittima difesa della nostra 
autonomia, che per altro non 
è in discussione. Dobbiamo 
porre noi l'obiettivo dell'unita 
della sinistra e della ricompo­
sizione delle forze socialiste, 
al di là degli union e dei ma-
lumon dei dirigenti socialisti». 
Borghini ha inoltre cnticato la 

tendenza «a vedere alle nostre 
spalle solo rovine e macerie, 
perché questo atteggiamento 
ci esonera dal fare una analisi 
critica della nostra stona». 

Per Aldo Tortorella «la svòl­
ta di oggi, anche dal punto di 
vista ideale 6 assai più avan­
zata del punto cui altri civor-
rebbe ricondurre» Il problema 
che i comunisti pongono al 
centro dell'alternativa è quello 
che l'identificazione e l'intrec­
cio tra democrazia e idealità 
socialiste significa che «il con­
fine della sinistra non può es­
sere, quella che vterae chiama­
ta la soctet i^consumi, ma 
il superamento dei limiti posti 
dalla democrazia, ; a partile 
dalla limitazione dei dintti de­
mocratici fondamentali» £ su 
questo punto che sarebbe uti­
le una discussione con il Psi. 

«Abbiamo una linea, abbia­
mo un partilo - ha detto Al­
berto Asor Rosa -, abbiamo 
una chiara volontà di reazio­
ne e di lotta Non è poco visto 
che nell'assetto della socielA 
italiana era contemplalo il to­
tale depotenziamento del Pei 
e della parte della società che 
esso rappresenta». Ed ha ri­
marcato «il piacere» di essere 
arrivati «a questo traguardo 
non senza sforzo, travaglio e 
ricerca di pensiero» Una ricer­
ca che adesso avrà bisogna, 
come coronano, di un discor­
so sulle forze culturali intorno 
alla linea e alle idee del parti-

Baget Bozzo: 
«Il cambiamento 
c'è e sì vede» 

•Il cambiamento c 'è e si vede soprattutto nel linguaggio 
centrato sui diritti dell uomo» Lo ha affermato Gianni Baget 
Bozzo (nella foto) parlando con alcuni giornalisti E ha*g-
giunto «Lo si avverte anche negli interventi dei delegati. An­
che nella periferia del partito*, ha aggiunto l'europarlamen-
tare socialista rivolgendosi in spagnolo all'inviato del «Pals» 
al congresso Baget Bozzo ha giudicato positivo l 'accenno 
fatto dal segretario del Pei alla questione dell elezione diret­
ta del capo dello Stato 

Strehler 
dalla prima 
del Faust: 
«Vi sono vidno» 

•Sono estremamente addo­
lorato di non poter essere 
presente at congresso del 
Pei, m a la sua apertura 
coincide con la pnma rap­
presentazione del Faust di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Goethe di cui sono interpre-
" " " " " " " ^ " ^ • ^ ~ * ' ^ te» Cosi Inizia il telegramma 
di Giorgio Strehler ad Achille Occhetto per spiegare le ra-
gioni della sua assenza al congresso Un'assenza che «non 
mi fa sentire lontano dal vostro lavoro Sono vicino al gran* 
di temi c h e state svolgendo», dice tra l'altro Strehler 

Granelli: 
«Tempi 
non brevi per 
l'alternativa» 

I messaggi 
di emigrati 
e dell'And 

•La polemica fra Craxi e 11 
Pei risente della scadenza 
elettorale* il de Luigi Gra­
nelli (nella foto), presente _ . . ,„ 
fen al Palaeur, sottolinea le divergenze fra 1 due partiti di si­
nistra. «Questa divaricazione marcata - prosegue - fra j $ 
proposta di alternativa di Occhetto e quella di segno qiitleìv 
randiano, desiderata da Craxi, allunga 1 tempi dell'alternati­
va e non rende praticabile nel breve periodo un ricambio 
radicale degli equilibn politici» Granelli ritiene inoltre che 
la relazione di Occhetto sia «certamente nlevante» perché 
espnme «un'innegabile accelerazione del processo revisio­
nata , che colloca il Pei sul terreno della sinistra europea 
più c h e su quello del tradizionale internazionalismo». 

Continuano ad arrivare al 
congresso del Pei una va­
langa di messaggi, di tele­
grammi d'augurio «Vlaugu* 
r a m o pieno successo per* 
che in tante occasionivi aie* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te schierati a favore del p)0 
••••••••••••»«••••••••••••"•"•»•"•••«»•• deboli, contro ogni forma di 
razzismo e di xenofobia», cosi scrive I Associazione degli 
emigrati del Sud del mondo Un cordiale saluto e l'impe­
gno a costruire «un nuovo programma autonomistico? sono 
espressi nella lettera del senatore Riccardo Triglia, presi­
dente dell'Associazione nazionale dei Comuni Messaggi 
anche da Raffaele Cananzi, presidente dell'Azione cattoli­
ca, e d a Tullia Zevi, dell'Unione delle comunità israelitiche 
italiane ', 

I non fumatori all'offensiva. 
In apertura della seconda 

t» .11.1 1 giornata del congresso la 
<<KlSp£ttat€C!>> presidenza ha letto un ap­

pello di numerosi delegati 
stanchi di passare*bhìi e w è 

• in quella nuvola dh to t ì i ò 
•"•"•"»•»•"••"•'••"•"•"••"•"•"•"•"•«•"» che avvolge il partené dcrl 
Palaeur La presidenza ha invitato i fumaton a non accen­
dere sigarette, sigan e pipe m sala Un applauso delta sala 
ha salutato la richiesta di quei delegati e l'esortazione della 
presidenza 

La rivolta dei non 
fumatori: 

Da Natta 
superintervfstato 
una replica 
a Craxi 

È Alessandro Natta II diri­
gente del Pei più ricercato 
per interviste e commenti 
dal giornali e dalle televisio­
ni Lo segue Giorgio Napoli­
tano Poi, Cossutta e Zan* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ghen Per Achille Occhetto 
aa^m^mma^^mi^^—mm S1 e a n n a t a una lunga lista 
d'attesa perché in questi giorni non è intenzionato a rila­
sciare interviste Ieri propno Natta ha replicato al commenti 
di Craxi «Mi sembra, il suo. quasi u n giudizio scontato. Era 
difficile attendersi un apprezzamento sereno Naturalqientt 
mi auguro che presto verrà il tempo di un ragionamento 
più obiettivo, di una considerazione meno untata sulla po­
litica del Pei» A meno che Craxi teme Natta, non abbia in 
mente «un'altra politica» da una linea comune a sinistra. 

GABRIELLA MICUCCI 

Un po' emozionato, 33 anni dopo 
sale sul podio Antonio Giolitti 
Antonio Giolitti, trentatré anni e dieci congressi do­
po. Tanto è passato dall'ultimo suo intervento ad 
un'assise comunista, quella deir«.ndimenticctbìle» 
'56. Sale di nuovo sulla tribuna del congresso, per 
raccontare con emozione la storia di un distacco e 
di un ritomo, ma anche per esprimere il suo origi­
nale punto di vista sulle questioni di oggi. Per esem­
pio sulla sinistra europea, «tutta da costruire». 

MOLO BRANCA 
• ROMA Antonio Giolitti ha 
sulla giacca il cartellino mar­
rone, Quello degli ospiti d'o­
nore. Ma ci vuol poco a capire 
che il congresso lo considera 
uno di «casa», nonostante la 
lunga lontananza Per la pre­
cisione 32 anni e 4 mesi. E lui 
stesso a «scolpire* la data, ini­
ziando l'intervento, tra i primi, 
affettuosi applausi 9 dicem­
bre 1956 «Era l'ottavo con­
gresso, si teneva a Roma non 
lontano da qui £ stato il mio 
ultimo intervento - ricorda 
Giolitti - ad un assise del Pei. 
Qualche mese più tardi, il 19 
luglio 1957, scrissi la lettera al 
comitato federale di Cuneo 
per annunciare la mia uscita 
dal partito». Le parole conclu­
sive del discòrso che pronun­
ciò allora le ha riportate sul 
foglio che ora legge ai delega­
ti, «non per civetteria, ma per 
umilia»: «te nostre strade -
era scritto - dovranno pur riu­
nirsi un giórno; non lontano 

se sapremo lavorare per farlo 
sorgere, e il distacco dì oggi 
prepara la più sostanziale uni­
tà di domani.. E invece,., «In­
vece - continua Giolitti - il 
tempo per raggiungere quella 
metà è stato lungo, troppo 
lungo». 

Le scelte, il linguaggio, le 
stesse immagini di questo 
congresso, danno a Giolitti-la 
sensazione dì ritrovare all'ap­
puntamento un Pei davvéro 
•altro* rispetto a quello che ha 
lasciato. Anche in luì molte 
cose sono cambiate, tranne 
(orse che l'impazienza. «Chi è 
più giovane - spiega - può 
anche considerare il tempo 
come un fatto psicologico. Ma 
ì compagni della mia genera­
zione aspettano ormai dal 
lontano 1943. E poi c'è stato il 
'48 e il '56, che hanno acuito 
l'impazienza con quei vincolò 
insopportabile e paralizzante 
dell'Unione Sovietica, pietra 
di paragone e patria del socia­

lismo Dopo la lettera al comi­
tato federale di Cuneo, un 
compagno Moizo di Monesi-
glio, incontrandomi mi disse 
"lo ti capisco, la politica ce 
l'hai nel sangue come tuo 
nonno Tu vuoi andare al go­
verno" Aveva ragione Volevo 
una sinistra che ìosse capace 
di andare al governo». Un «de­
siderio». sottintende, che rima­
ne anche oggi. E che la platea 
comprende e condivide, a 
giudicare dal lungo applauso 
che accompagni questo pas-

Adesso che è tornato, an­
che se da «ospite», il senatore 
Giolitti vuole dire la sua sui te­
mi più attuali del confronto a 
sinistra. E non rinuncia ad an­
dare, almeno su qualche que­
stione, un po' controcorrente. 
Per esempio a proposito della 
sinistra europea. $11 riferimen­
to ad un quadro sovranazio-
nale - sottolinea - è ormài in­
dispensabile, ma senza illu­
sioni. La sinistra europea è 
ancora un'espressione geo-
ttraficai non un soggetto politi­
co operante come tale, con 
una sua ben definita identità. 
E non c'è una casa comune 
della sinistra europea già co-

' struita nella quale sì va a bus­
sare e a prendere alloggio. 
L'alternativa di sinistra si con­
figura ancora a livello nazio­
nale, con caratteristiche diver­
se in ciascun paese della Co­
munità». Ma allora le polemi­

che di queste settimane su) 
mancato incontro tra socialisti 
europei e comunisti italiani a 
Bruxelles? E i timor) e I «fasti­
di» da parte di Craxi per ì sem­
pre più diffusi riconoscimene 
del molo del Pei nella sinistra 
europea7 Tutte discussioni 
•inutili», frutto solo di una so­
pravvalutazione del proble­
ma? «Affermare che non esiste 
uaa casa della sinistra euro* 
pea - chianrà più tardi Giolitti 
chiacchierando con Giorgio 
Napolitano - non vuol diro 
che non ci si adopen per co­
struirla. E giusto che il Pei of­
fra di fare la sua patte, senza 
dover subire alcun esamerMà 
la strada è lunga, perché hello 
stesso Parlamento europeo ra* 
ramente troviamo una sinistra 
europea davvero compatta, 
anche su questioni di una cer­
ta rilevanza...», , 

L'intervènto si conclude coi 
delegati in piedi ad applaudi* 
re. Giolitti tòma al suo posto, 
un po' isolato, nei bancnialM; 
dietro il palco, strìngendo 
molte mani. Stefano ROdotàj 
Lanfranco TutcVRehzQT#yeU 
li, Giorgio Napolitano vàbw* 
subito a complimentaci, flao* 
lo Bufaiini io r a g g i ù n g e ^ 
comunicargli la commozione 
che gli suscita il suo «ritorno»] 
E Giolitti si sente emozionato? 
«SI, certo. E poi questa seco* 
glienza cosi fraterna &>wi#ia» 
le mi conferma wia.viA$di 
più che le ombre del passato 
sono state dissipate».». 

http://Pd.e-res.3enza.d1


POLITICA INTERNA 

pc.f Parla il segretario democristiano 
«L'alternativa è un'idea che non va 
Perché Craxi si è arrabbiato? 
Io che lo conosco dico che...» 

Forlani: «Attento Occhetto 
Non si governa contro la De» 
In una domenica delle Palme piena di sole, Forlani 
passeggia sul sagrato della chiesa di San Gregorio 
Barbarigo. Giovani e vecchiette, ramoscelli d'ulivo, 
alcuni si avvicinano per strìngergli la mano. Presi­
dente, riparliamo di Occhetto e del Rei? «Facciamo 
pure...», dice. Ed eccolo raccontare, il «suo» congres­
so comunista. Con l'ira di Craxi, la «casa comune» e 
tutto quello che della relazione non ha gradito. 

nonueo MMMICCA 

#sP& 

M ROMA. «L'avevo detto già 
ieri: qualcosa di nuovo tua an­
che di antico. Parafrasavo Pa* 
scoli. Ma tra i giornalisti qual­
cuno non ha capilo e ha scrit­
to che citavo Carducci. Che 
cosa posso dire di più? Che 
mi è parsa una relazione to* 

&Haitiana. SI. E anche molto 
erlingueriana. È onnicom­

prensiva, dentro c'è tutto; la 
foresta amazzonica, i destini 
del mondo, la pace, Corba-
ciov, i partiti... Una relazione 
cosi, forse, la si potrebbe leg-

Sere anche al congresso de, 
I, ha un'ispirazione cattolico-

democratica, anche se manca 
l'afflalo religioso...*. 

Passeggia lentamente, For­
lani, percorrendo con appena 
un po' d'affanno la piccola 
salita che porta a casa sua. 
•Qualcosa di nuovo ma anche 
di antico», ha detto dopo aver 
sentito la relazione di Achille 
Occhetto ai delegati del Pa-
laeur. Ma non ha spiegalo 
molto. Presidente, vuole pro­
varci, ora? -Vede, l'antico è 
soprattutto questa storia, que­
sto errore di disegnale una 
Democrazia cristiana conser­
vatrice e di partire da II per 
proporrò un'alternativa che è 
poi semplicemente una con-
ventio ad excludendum nei 
confronti della De. È la storia 
deU'"equivoco" che il nostro 
congresso avrebbe sciolto. L'i­

dea di una De migliore, quella 
di De Mita, per esempio. E di 
un'altra peggiore, quella del 
sottoscritto. Ma non è che Oc­
chetto può assegnare i ruoli 
come più gli piace: i ruoli se li 
scelgono i partiti, o li indicano 
gli elettori. Di me, per esem­
plo, si continua a dire: è l'uo­
mo del preambolo. Ora, lo vo­
glio ricordare due cose. La 
prima e che in questi ultimi 
dieci anni non è che la De ab­
bia fatto un'altra politica. La 
seconda è che il preambolo 
era una cosa onesta. SI, one­
sta. Fece calare il sipario su 
quella specie di commedia 
che era la questione del rap­
porto col Pel. E prendeva 
semplicemente atto di una co­
sa: che c'era molto che univa 
cinque partili. E mollo che il 
divideva dal Pei*. 

Gli agenti della scorta sor­
vegliano discreti. Fa caldo, ma 
Forlani è ben stretto nel suo 
impermeabile belge. Cos'altro 
di «antico* ha visto nel rappor­
to di Occhetto e nel «nuovo 
corso*? «L'idea dell'alternativa. 
Cosi com'è proposta, mi pare 
non solo antica, ma anche 
poco praticabile. Occhetto di­
ce: al centro I programmi. Ma 
sa, tra 1 programmi dei partiti 
oggi non c'è più grande diffe­
renza. La verità è che lui a 
questo aggiunge una discrimi­
nante ideologica: alternativa 

In prima fila, da sinistra: Mancino, Forlani e Bodrato seguono I lavori del Congresso 

contro la De. Ma per farlo bi­
sognerebbe tenere assieme 
cose assai diverse. Comunisti 
e socialisti, e già non mi pare 
facilissimo, Poi II Pri.il Psdi.i 
liberali, i Verdi. Pannel|a... 
Non so; si potrebbe anche fa­
re. Ma quanto durerebbe? E 
poi no, avevi ragione Berlin­
guer. questo non è un paese 
che si può governare con il 
51%*. 

Da dietro il cancello di casa 
Forlani, 1 cani abbaiano festo­
si. Al leader de, in fondo, non 
deve esser dispiaciuta la pri­
ma giornata del congresso co­
munista: soprattutto per quel­
la che molti giornali hanno 
definito la ripresa della -guer­
ra» tra Craxi e il Pel. Gli, è so­
ppeso, Forlan), degli aspri 
commenti del segretario so­
cialista? 

•Guardi, quando ci sono 
reazioni cosi, tanto dure, biso­
gna aver pazienza e cercare 
dov'è la ragione, Perchè una 

ragione, sa, c'è sempre Craxi 
è arrivato al Palaeur e ha avu­
to gli applausi, mentre al con­
gresso democristiano lo ave­
vano fischiato. Beh, la cosa 
deve avergli fatto .certamente 
piacere. Poi nella relazione 
Occhetto ha detto: mai con la 
De, il nostro futuro è col Psi 
Anche questo, a-Craxi, non 
può che esser piaciuto Poi 
Occhetto ha rispiegato come 
e perchè il Pei è un partito 
che si sente dentro la grande 
famiglia delle socialdemocra­
zie europee. Ed anche su que­
sto non è che Craxi possa 
avere motivi di insoddisfazio­
ne..,». Forse, pero, potrebbe 
essersela presa per i toni. co­
me dire, molto franchi. Oppu­
re lo ha irritato l'invito a uscire 
dalla casa comune con lei, 

on. Forlani No, non credo 
sia stato questo. E poi, anche 
quest'idea della casa comune 
con la De è un'altra strana 
storia. Togliatti, personalmen­

te, io lo conoscevo poco ma 
la sua politica, la sua attenzio­
ne verso il mondo cattolico, i 
suoi giudizi sulla natura della 
Democrazia cnstiana, che co­
s'erano se non le premesse 
per una possibile casa comu­
ne con la De' E Berlinguer? 
Berlinguer la casa comune 
con la De t'ha fatta Fece be­
ne, naturalmente, perchè allo­
ra la solidarietà nazionale 
aveva un senso: anche se poi 
Il Pei ne usci, preoccupato per 
aver perso qualche voto -
niente in confronto a quello 
che è successo dopo - e si in­
ventò il pretesto dello Sme 
Vede, però: io dco che quei 
primi colpi elettorali non e en­
travano con la politica di soli­
darietà Erano i segni di una 
crisi del comunismo mondiale 
che cominciava allora e che 
oggi si mostra per quel che è». 

Gii "remi della scorta vigila­
no sul leader de un po' meno 
discreti e un po' più impa-

Formica: «Al Pei chiedo 
ma dove porta la vostra autonomia?» 
Rino Formica è rimasto colpito dal passaggio del­
ia relazione' di Occhetto dove si paria di autono­
mia del Pei. Che intende Occhetto con questa fra­
se, si chiede il ministro del Lavoro? Se fosse una 
riproposizione della egemonia del Pei sulla sini­
stra aprirebbe una nuova fase di forte conflittuali­
tà con il Psi, dice Formica, Ecco perché il segreta­
rio del Pei deve chiarire che cosa ha voluto dire. 

MAftCILLO VILLARI 

sa un po' tutti: conservatori e 
progressisti. Basta pensare al 
problema dell'allarme ecolo­
gico. Naturalmente quando 
queste acquisizioni generali si 
collocano poi sul terreno con­
creto, si calano nella società, è 
inevitabile che le forze che 
hanno visioni diverse, in paro­
le semplici 1 moderati e l pro­
gressisti, divergano e si con­
trappongano. 

M ROMA. Sara anche che il 
segretario del Psi si sia offeso 
per la relazione di Achille Oc­
chetto, ma Rino Fornita ien 
era al Palaeur, seduto un po' 
in disparte nella tribuna degli 
ospiti. Commentando il di­
scorso di apertura del con­
gresso del Pei, il ministro del 
Lavoro aveva affermato: «im­
properi a parte, sulla valuta­
zione dei nuovi problemi Pei e 
Psi oggi sono certamente più 
vicini*. Un giudizio meno ar­
rabbiato di quello di Craxi e di 
altri dirigenti socialisti. Signor 
ministro, conferma questa di­
chiarazione riportata dalla 
stampa? «SI, confermo», dice. 
Dunque non è così pessimista 
sui rapporti fra i due partiti 

della sinistra italiana? «Beh, ri­
sponde, mi pare che sia sotto 
gli occhi, di tutti il latto che 
nelle analisi e nelle valutazio­
ni dei problemi mondiali vi 
siano oggi delle convergenze. 
Cosi come mi pare diffusa la 
demolizione del passato: tutte 
le fedi, le ideologie, gli schemi 
sono in discussione. In sostan­
za, c'è consapevolezza che, 
se guardiamo al futuro, ciò 
che abbiamo alle spalle non 
ci sorregge più». 

Lei dice che Pel e Pai posto-
nò trovare un terreno coma* 
ne nella riflessione critica 
del loro passato? 

Per la verità questa rottura di 
continuità di cui parlo intere»* 

e socUlatf, come vede 11 
problema? 

Ci arrivo, ci arrivo. In questi 
anni le posizioni nella sinistra 
italiana si sono riawicinate, in 
particolare sul terreno della 
dissacrazione del passato e 
delta liberazione da schemi e 
vincoli, mentre si allarga la 
convergenza su molti proble­
mi. Ma se guardo a una possi­
bile convergenza finale sulle 
soluzioni da dare, allora pen­
so che il cammino sarà lungo 
e tormentato. Perché in questo 
caso conteranno molto non 
solo le analisi o la razionalità 
delle soluzioni, ma le storie di 
ognuno, la competizione, l'in­
sediamento sociale. 

La relazione di Occhetto è 
cosi piena di «•ottecltaxtoni 
•ntlsocUllste*, come ha det­
to Craxi? 

Leggendo i resoconti di stam­
pa - Ieri non c'ero - c'è una 
cosa che mi ha colpito nel di­
scorso del segretario del Pei II 
porre l'accento sull'autono­
mia del Pei. Al di là delle ne­
cessarie enfatizzazioni per ra­
gioni di orgoglio, mi ha colpi­
to che rivolgendosi al Psi Oc­
chetto abbia detto: voi avete 
difeso con passione la vostra 
autonomia, noi faremo altret­
tanto. 

E perché è rimasto colpito 
proprio da questa frase? 

Perché, secondo me, è la 
chiave di volta del ragiona­
mento di Occhetto E poi per­
ché il fatto che il Pei debba 
lottare per la propria autono­
mia é un fatto nuovo nel pa­
norama politico italiano 

Spieghi meglio. 
II Pei In questi quarantanni 
non solo è stato autonomo, 
ma ha inteso la sua autono­
mia come un'orgogliosa supe­
riora. Tanto è vero che il Psi 

quando iniziò la propria batta­
glia per l'autonomia ha dovu­
to liberarsi da una doppia su­
balternità sia dalla De sia dal 
Pei, Ora, quello che non com­
prendo - e che Occhetto non 
ha spiegalo - è la ragione di 
questa esigenza di autonomia 
del Pei. Vuole essere, nei mo­
mento in cui si fanno i conti 
con la crisi del comunismo 
mondiale, una autonomia dal­
le decisioni e dalle elaborazio­
ni di altri? Cioè dei socialisti' 
Oppure c'è un problema di 
lotta, politica all'interno del 
gruppo dirigente del Pei? Ma 
in questo caso il problerr n-
guarderebbe solo ed esclusi­
vamente questo partita Oppu­
re questa autonomia vuole es­
sere la ricerca di una nuova 
diversità .intesa come ripropo­
sizione dell'egemonia del Pei 
sulla sinistra? Mi pare evidente 
che se fosse questo sì aprireb­
bero i nevitabilmente nuovi e 
forti conflitti con il Psi. Ecco, 
Occhetto deve spiegare que­
sto concetto Ma io spero che 
Pei e Psi possano restare inve­
ce sul più produttivo (errano 
della competizione, 

Il settore riservato agli ospiti stranieri 

zienii. E mezzogiorno: il sole 
nscalda viali e giardini del-
l'Eur, ma Forlani resta nel suo 
impermeabile senza scompor­
si Presidente, vogliamo toma-
re all'ira di Craxi? «SI Cos'è 
che nella relazione di Occhet­
to può averlo fatto arrabbiare 
più di tutto7 lo Craxi un po' lo 
conosco. Esprimo un'opinio­
ne. è stata l'insistenza del Pei 
sulla nfonna elettorale Vede, 
Il ci sono due cose che se­
condo me, proprio lo irritano 
Una è il fatto che su questo 
punto c'è vicinanza di vedute 
tra il Pei ed una parte della 
De Ad una nforma come 
quella proposta da Occhetto 
pensa anche De Mita, si sa 

£ure se ora, da presidente del 
onsigl.o.dice correttamente 

che non fa parte degli accordi 
di governo e che quindi non 
se ne parla L'altra è la natura 
della nfonna che Occhetto 
propone Costringere f partiti 
a scegliere le alleanze pnma 
del voto significa togliere al 
Psi molto del suo potere, re­
stringerne gli spazi di mano­
vra. Parlare di una riforma co­
si al Psi, è come sventolare un 
drappo rosso di fronte a un 
toro Ma io lo capisco, Craxi 
E credo che in Italia non si 
debba andare a riforme elet­
torali che mortifichino le aspi­
razioni di questo o quel parti­
to. D'altra parte, nel mio inter­
vento al congresso l'ho detto 

la De non favorirà riforme che 
penalizzino 1 suoi partner di 
governo». 

Chissà se Forlani se ne è 
accorto ma del Pei e della re­
lazione di Occhetto ha detto e 
continua a dire solo «l'antico*. 
Presidente) scusi il nuovo do­
v'è? In verità - ed a differenza 
di altri dirigenti de - Forlani di 
nuovo non ne vede affatto Di­
ce ili nuovo II nuovo è lutto 
quello che è cambiato nel 
mondo, in Europa, all'Est, in 
Italia Ecco, di questo Occhet­
to tiene conto L'ho detto' uno 
sforzo sincero di revisione». 
Oltre non va E confessa, anzi, 
un'altra delusione Questa vol­
ta, quasi personale «SI, la me­
diocrità dell'analisi sulla De' 
non siamo quel partito con­
servatore che Occhetto ha di­
segnato Mi sorprende che il 
segretario comunista non lo 
capisca, che ignori le cose 
che anche io ho detto al con­
gresso appena un mese fa. Ho 
spiegato che 1 rapporti tra 1 
partiti, oggi, sono molto cam­
biati rispetto a due o tre anni 
fa. Ho dello che il terreno e la 
ragione di ogni alleanza oggi 
è solo il programma. Mi pare­
vano affermazioni importanti. 
E invece.. Invece si è disegna­
to un mondo in bianco e ne­
ro E nel nero, naturalmente, 
c'è pnma di tutto la De di For­
lani.. », A Occhetto, se vorrà, 
la replica. 

II presidente Acli Bianchi 
«Diritti dei cittadini 
ecologia e pace: si, 
state cambiando davvero» 
M ROMA Questo Pei è più 
nuovo o più vecchio? Alla do­
manda dell'agenzia Asta, 
Giovanni Bianchi risponde: 
•Senz'altro il Pei è cambiato, 
per una sene di inevitabili ra­
gioni* Ma qual è la novità più 
significativa di questo con­
gresso9 Il presidente naziona­
le delle Acli dice «Il passaggio 
da una tematica fondamental­
mente operaista, molto legata 
alla fabbrica, ad una tematica 
molto più attenta alla società 
civile. E soprattutto la conver­
sione ai dintti di cittadinanza. 
documentata ad esemplo an­
che dalla lettura data della 
battaglia alla Fiat nella quale 
si è detto che i dmtti dei citta­
dini non possono fermarsi alla 
soglia della fabbrica Un'altra 
trasformazione è lo scatto di 
dignità per riaffermare la non 
subalternità al Psi di Craxi, in­
sieme all'abbandono di vec­

chi testi sacri e l'apertura ad 
una cultura socialdemocratica 
europea attenta alla qualità 
della vita, ali ecologia, alla pa­
ce» 

Sulla questione del rappor­
to tra cattolici e comunisti 
Bianchi ha aggiunto' «La poli­
tica della mano tesa è finita. Il 
Pei vuole incontrare i cattolici 
nella società civile, ma quali 
sono le proposte comuniste 
circa alcuni valori vicini alla 
sensibilità dei cattolici sul te­
mi della vita, sulla acuoia? Oc* 
chetto ha frenato rispetto ad 
alcuni toni aggressivi sul Con­
cordato. Mi pare anche che 
Occhetto non chiuda con l'a­
rea civile del cattolicesimo de­
mocratico e neppure con al­
cuni setton della De, Sui temi 
dell'ecologia, droga, qualità 
della vita, aborto, i cattolici 
potranno misurare quanto 
questo Pei sia cambiato*. 

Tonti Conila IM il giovane senegalese delegato della Fgo di Livorno 

Una lettera di De Martino. r 
«Da vecchio militante dico: 
socialisti e comunisti 
cerchino le vie dell'unità» 
m ROMA. «Il vostro congres­
so è del più alto interesse, es­
sendo Impegnato a conferma­
re la vostra opera ardua e dif­
ficile di rinnovamento, come 
oggi si impone, a darle nuovo 
slancio, a naffermare la validi­
tà ed attualità del socialismo 
come teoria e pratica autono­
ma». Francesco De Martino ha 
inviato una lettera in cui affer­
ma che «non possiamo cerca­
le nel nostro passato le rispo­
ste ai compiti che i mutamenti 
di epoca ci pongono, anche 
&e di quel passato rivendichia­
mo il grande patrimonio idea­
li». Neppure ci si può nflutare 
di «riconoscere apertamente i 
punti deboli e gli eiron del so­
cialismo in generale nelle sue 
varie ramificazioni» «Oggi i 
partiti più coscienti della crisi 
e della necessit à - . assicurare 
una guida sociale delle inno 
Nazioni, riconoscono l'errore 
di aver creduto alle possibilità 
inesaunblli del mercato che si 
r< gola da se stesso e fanno i 
conti con i problemi del pote­
re» «Solo un socialismo rinno­
valo profondamente - afferma 
tra l'altro De Martino - può af­
frontare una lotta ardua con­
tro il risorto individualismo, 
ma non si potrà avere la me­

glio se i partiti delia sinistra 
non nescono a superare ì loro 
contrasti, le loro divisioni, ere­
dità di altre epoche. Se si 
guarda al passato, quanti er­
rori, quaji abissi incolmabili! 
Ma se a guarda al futuro la ra-

Sone fa nsorgere ia speranza. 
na responsabilità storica in­

combe sui dirigenti del partiti 
o essi nescono ad iniziare un 
processo d'unità e possono 
influire sui mutamenti in cono 
e assicurare che il progresso si 
estenda,.. O continuano nelle 
divisioni presenti ed allora di­
suguaglianze, ingiustizia e ri­
schi crescenti per la natura sa­
ranno 1 inevitabile epilogo e 
forse anche lo snaturamento 
della democrazia politica», De 
Martino perciò si augura «ar­
dentemente che oggi il vostro 
congresso, poi quello sociali­
sta vogliano avviare un seno 
processo di superamento del­
le divisioni antiche e recenti, 
non per ntrovare, come si di­
ce, «la casa comune», ma per 
creare la forza autenticamente 
rinnovata «del socialismo del­
l'epoca nuova*. E conclude 
cosi la sua lettera «Più che un 
augurio anzi, questo è un ap­
pello di un vecchio compa­
gno a termine della sua vita*. 

«Caro Craxi non ti arrabbiare, dacci retta... » 

• • ROMA Ma perchi Craxi .si incazza.' Ri­
sponde Tiziana Mazzetti, delegata di Tivoli .Te 
10 dico lo perche perché si è trovato di fronte 
un Pei che non gli place, diverso da come se 
l'aspettava.. E come gli sarebbe piaciuto Inve-
ce? «Forse arroccato, subalterno, a rimorchio. 
Invece - sorpresa - trova un partito che incalza 
11 Psi, ne contesta la politica, lo sfida sul terre­
na del riformismo, avanza idee e progetti. Que­
sto partito serve ai comunisti, certo, Ma non 
serve (orse anche a Craxi? Non e anche lui ad 
averne bisogno?-. 

Come, come? Che razza di preoccupazione 
è mal questa per una platea pronta -a spellarsi 
le mani per le sollecitazioni antisocialiste.? 
Adriana Laudani spinge il discorso un po' più 
avanti: .Oggi Craxi si incazza, domani ce ne 
sarà grato. Occhetto ha detto al Psi: attenzione, 
questa fase di lagortamento è pericolósa per II 
paese ma anche per voi, non potete restare 
rinchiusi nel recinto, nelle sabbie mobili di un 
pentapartito dominato da una De che torna 
Solete». Venite luori dalla casa comune con 
Forlani, « finita la stagione del galleggiamento. 
Ebbene, rio»i e còsi? Ed ecco che Craxi, awer-
tendo tutta la verità di questo allarme, perde la 
calma, parla di antisoclalismo. Capisce che le 

cane le ha giocate quasi tutte, e che è venuto il 
momento di vedere come è andata la partita: 
per esempio nel Sud, dove II Psi è diventato un 
pezzo del sistema di potere, con tutte ie sue 
degenerazioni; per esemplo a Palermo, dove 
pur di star dentro un vecchio blocco di potere 
aveva giurato a se stesso; "Tutto, fuorché con il 
Pei"; o ancora per esemplo a Catania, dove in­
vece ha scelto di contribuire alla ricostituzione 
delle basi della democrazia..... 

Dunque il Pel ha toccato il nervo sensibile 
del Psli Ma perche Craxi preferisce scambiare 
un intento Intimamente unitario per un atteg­
giamento ciecamente antagonistico? 

Risponde ancora Adriana Laudani: "Non mi 
Stupisce affatto. La lotta per l'egemonia é an­
ch'essa un momento del processo di alternali' 
va. La conflittualità é II passaggio obbligato 
verso una unita più alta.-Voglio dire In sostan­
za che pio si fa netta e distinguibile la specifica 
identità comunista, più si accendono i motivi 
della competizione. La differenza vera sta tra 
chi pensa ad una sinistra compattata sul mini­
mo, e chi Invece pensa ad un Insieme di sog­
getti forti, che si aggregano sul punti alti della 
politica e del progetto. Del resto, é un'espe­
riènza che stiamo facendo anche come don-

I più grandi giornali italiani - manco si 
fossero passati parola - titolano che 
•Occhetto sfida Craxi», parlano di «ri­
scossa comunista», di Pei •rifondato», 
•rincuorato», «vivo»; e riportano giudizi 
dai quali tutto traspare tranne che delu­
sione per assenza di novità. SuW'Avantì! 
nereggia invece un titolo severo - «Delu­

dente» -, sotto il quale Craxi bolla la re­
lazione come «piena di cose vecchie e 
conosciute e molto povera di cose nuo­
ve». Ma come, più si fanno nette le scelte 
del Pei - alternativa, riformismo, autono­
mia, Europa -, più comunisti e socialisti 
appaiono distanti? Come giudicano i de­
legati questa singolarissima circostanza? 

EUtKN.O MANCA 

ne». 
Alternativa: è, la parola che - secondo; un 

sondàggio dell'agenzia. Dire - sta al primo po­
sto fra quelle che qui si pronunciano. Tuttavia 
quanto più la si Illustra e la si precisa, tanto più 
sembra farsi distante. Non c'è una contraddi­
zione? ' 

Salvatore Vozza, delegato di Napoli: «Inumo 
l'alternativa è utj processo; socialisti e comuni­
sti ne sono entrambi parte integrante; questo 
significa la costruzione di un rappòrto nuovo a 
sinistra, nella chiarezza degli obiettivi. Dunque 
nessun disegno di annessione, che esprime 

soltanto voracità ma non tensione verso il 
cambiamento. Si lascino annettere pezzi del 

; Psdi, se vogliono. La nostra strada é quella in­
dicata da Occhetto: grande apertura ma gran­
de autonomia. E richiesta di coerenza a noi e 
agli altri*. 

Rivolta al Psi che cosa significa una tale ri­
chiesta? «Per esempio che deve scegliere tra 
"alternanza" e "alternativa", le quali non sono 
affatto la stessa cosa; e che non può contìnua­
mente enunciare il riformismo e continuamen­
te far da sgabello alla De. Sul fisco ci siamo in­
contrati, bene; vediamo: sulla manovra econo­

mica, debbono essere ancora i poveracci a pa­
gare? E per l'ambiente, quali scelte? Quale stra­
tegia per il lavoro alle nuove generazioni?'Mi-
suriamoci qui, e non solo su Togliatti o in 
dispute ideologiche e astratte». 

Echeggiano dagli altoparlanti le parole di 
CosSutta: le condizioni per la casa comune -
sta dicendo - non esistono né per l'oggi né per 
Il 1992: È d'accordo Vincenzo Solavo, operaio 
Indesit e delegato di'Caserta? Risposta: «Con 
questa linea del Psi non ci sono. Ma ci saranno 
se noi le faremo maturare nella società, lo so­
no operaio, nella mia fabbrica ci sono 2.600 
cassintegrati, c'è aperto un problema di rein­
dustrializzazione. La base del Psi - lo ab Dia­
mo visto - sta Insieme agli altri nelle lotte per il 
lavoro e lo sviluppo, anche se I parlamentari 
del Psi a Caserta dicono una iosa e a Roma 
un'altra. Dobbiamo costringere il Psi al|a coe­
renza. Ma anche noi dobbiamo essere incisivi, 
incalzanti, e tenere la classe operaia al centro 
del nostro impegno quale elemento cardine 
della.trasforrnazióne. Abbiamo un'altra Idea di 
alternativa rispetto al Psi? Ebbene, non possia­
mo che farla vincere costruendo una polìtica 
concreta, alla base, prima ancora che al verti­
ce». 

Ora dagli altoparlanti risuonano le parole di 

Antonio Giolitti sul rapporto fra politica ed eli­
ca. Dice ai comunisti: non dissipate la vòstra 
diversità, coltivatela invece, perché dì essa l'Ita­
lia ha bisogno. Ma rione pròprio quella diver­
sità che qualcuno ha voluto considerare mino­
rità, remora e comunque impedimento ai dan­
ni dei Pei? 

•Certo - concorda Salvo Baio, delegalo di Si­
racusa - che dobbiamo conservare quei caràt­
teri di moralità, onestà, spiritò di servizio. Pur­
ché non siano assunti come alibi alla chiusura 
e all'aulolsólarriento. Devono Invece essere 
veicolo per trasformare». 

Ma quali frutti può dare - chiedo *a Rinaldo 
Scheda, delegato di Roma e indimenticato ca­
po sindacale - questo irrigidimento soiiialìsta? 
«Certo non buoni. QcqheUo ha usato un tono 
pacato,ragionevp!e, non sprezzante; te invita­
to Il Psi. a riflettere sulla situazione e suiti sé; 
ha offerto idee e proposte, Craxi invece voleva 
soltanto autocritiche, nuove autocritiche, Ma 
c'è da domandarsi se se la sia presa di più per 
l'assenza di autocritica o per la proposta di 
nuovo corso che è venuta fuori con ricchezza e 
decisione. Ma perché quanto più emerge l'esi­
genza unitaria, tanto più lui mostra di adontar­
sene?», 

4' 
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'Unità 
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POLITICA INTERNA 

PCI^K 
Alla prava 
con le novità 
comuniste 

T Parole e fatti del nuovo corso La campagna sui diritti negati 

La ripresa degli ultimi mesi L'intervento di Antonio Bassolino 
nel racconto dei delegati e il campanello di Nilde lotti 
Un clima di tolleranza e serietà Lo «scatto di audacia» delle donne 

E l'applauso più lungo 
tocca alla battaglia sulla Fiat 

Analisti, commentatori, dirigenti politici hanno dovu­
to velocemente aggiornare i loro cnten di giudizio 
sul Pei, al criterio della «crisi comunista» è succeduto 
quello de! segno e dei contenuti che viene ad assu­
mere l'innovazione che il congresso sta introducen­
do! è un salutare scossone culturale e politico che 
broducf analisi non convenzionali, aperte. Vedia­
mone qualcuna, tra Je pio significative emerse ten 

•MEO MODI 

A lmeno su un pun­
to-msiche punto! 
- I isolamento di 
Crani e uscito pla-

^ _ sitamente dai 
^ ^ " giornali di ieri sul 
riconoscimento della novità, o 
meglio dell intreccio di novità 
che connota il congresso dej 
PCI La maggiore di queste nr* 
vita non e la proclamazione In 
sé dell alternativa come linea, 
come obiettivo, come propo­
sta Se solo di questo al trattas­
se ci si potrebbe limitare a 
parlare di miglior puntualizza 

tzlone di superairoMMielle 
Incertezze e delle oscillazioni 
degli anni passali attorno a ta­
le scelta U novità « nella ca­
ratterizzazione dell'alternativa 
sotto I aspetto politico e, sotto 
quello del contenuti, il che 
equivale a emanciparli da 
una centralità o egemonia da-
la a priori di qualsivoglia sin­
gola Iona, e a trasformarla In 
una proposta-alida « tutte le 
forze di progresso in termini di 
progetto, di cultura della mo­
dernizzazione il presente del 
futuro visto da sinistra A que­
sta novità il Pai non era prepa­
rata poiché il suo orizzonte, la 
sua Ipotesi di movimento è 
tutta Incardinati! su un idea di 
mera successione di fina cen­
tranti ad un altra, di un siste­
ma tolemaico ad unaltroie 
dico . lolemateMÌptidàli 

idealizzazione del 1832 sta al 
la realta di oggi come foto-

' Cast, te tendenza mostrata 
Ieri da molti gipmalj a sirnsttz-
zare il senso MIA giornata 
inaugurale del congresso in 
una sfida ira Cicchetto e Craxi 
per il primato nell'area di sini­
stra appare riduttiva La que­
stione, almeno peri) Mutuale 
esce dalla relazione del suo 
segretaria ntìn e queHa del 
primato di una torta ma del 
prima» di un idea del|a,a|ler-

Ì
iatlva II «Corner»» jcrjye $te 
a poshjjwt) * I ajterna|ya ma 
a strategia annessionistica di 
Craxi Non e detto bene la po­
sta e I alternativa, perad oc 
corre liberare il campo da ten­
tazioni egemoniche che non 
solo ledono altre forze ma so­
prattutto alterarlo il senso; stes­
so della proposta politica La 
forte affermazione dell'auto­
nomia comunista deriva pn* 
rn« unSoraime da una*legiiu-
ma difesa di identità dall'esi 
getti;» di salvaguardare una 
ftricezibne della prospettiva 
E che questo fosse somma 
morite necessario, perfino pre­
liminare, I h« confermalo ieri 
Il vicedirettore dell .Avanti!- il 
quale ha cosi esplicitato il mo­
tivo della reazione negativa di 
Crani- -L alternativa non pud 
che essere a guida socialista-
Ciò da ragione al «Corriere» 
ma solo per quanto riguarda il 
Psi Per quanto riguarda il Pei 
sembrano più aderenti alla ve 
rtta le parole di Luigi Granelli 
•E Indubitabile una divarica 
zlone marcata tra la proposta 
di alternativa di Cicchetto e 
quella di segno mitterrandla-
no desiderala da Craxi* 

Abbiamo detto che si lieve 
piuttosto parlare di intreccio 
di novità Non v è dubbio che 
nel conferimento di analisi e 
di prionta ali idea di alternati­
va è contenuto un volume 
d innovazione culturale e 
ideale che di per sé connota 
diversamente il Pei di oggi Ce 
materia per politologi e per 
sociologi È stimolante, ad 
esempio, la considerazione 
svolta dal presidente delle 
Adi Bianchi, per il quale la 
novità maggiore è nello spo­
stamento dasse della cultura 
del nuovo Pel dalla fabbrica 
alla società (non più la socie-
li vista dalla fabbrica ma la 
fabbrica vista dalla società) e 

•dunque I esporsi nel mare 
apeno del sociale con la «bus-
solai del diritti di cittadinanza 
Il modo come è stato, dal Pel, 
sollevato il caso Fiat appare a 
Bianchi una prova di questa 
Inversione di attica che, si po­
trebbe aggiungere; appare la 
condizione nonsoto di un pia 
vasto consento per un gover­
no di sinistra della moderniz­
zazione, ma di quella visione 
pluralistica (in senso sociale, 
culturale e soggettivo, oltre 
•che politico) che e il nucleo 
dell Idea comunista dell alter­
nativa 

Questo elemento della ca-

da Barbielllni Amldel, direttore 
<W#nipp^4lquite'ptaedj 
assistere alla .grossa fatica di 
trasformare un partito di vec­
chie classi e di vecchie divisio­
ni sociali in una forza politica 
capace di rappresentare Inte­
ressi compositi' Ma poi forza 
I immagine e gli sembra di 
scorgere «in questo Pei mezzo 
corporativo e mezzo statalista, 
mezza movimentista e mezzo 
interclassistai qualcosa che 
assomiglia «a una nuova De 
della sinistra» È un tema non 
nuovo questo della.slmilarità 
delle ba,i sociali di De e Pel, 
ma è slato ampiamente risol­
to la loro alternatività non è 
sociologica è politica nel sen 
so che | una ha conlento una 
garanzia democratico-mode­
rata alla modernizzazione ca­
pitalistica, l'altro conferisce 
un idea democratlco-nforma-
vice al rinnovamento della so­
cietà fata pertinente è la con­
clusione di Barblellinl stiano 
attente le classi dirigenti per­
ché, se continueranno a di­
mostrare di non saper guidare 
il paese sulla via di un accetta­
bile modernizzazione, la can­
didatura della sinistra quale é 
vista da Occhietto potrebbe di 
ventare irresistibile, anche per 
quell area di interessi interme­
di che decide del formarsi d o-
gm maggioranza A pane il 
punto di osservazione del 
giornalista cattolico (che é 
quello della centralità demo-
cnstiana) non si poteva fare 
elogio più esplicito di questo 
congresso poiché si vede nella 
sua piattaforma I unico possi 
bile becchino dei vecchi equi­
lìbri politici 

Non è solo teoria, il «nuovo corso» del Pei Vive nei 
fatti, è dentro gli interventi di Antonio Bassolino (i 
dtntti violati), di Livia Turco (la costruzione della 
forza delle donne) Vive negli oltre mille delegati 
che ascoltano con rispetto il dissenso di Cossutta 
La seconda giornata, del 18 Congresso con Mussi, 
Macaluso, Reichltn, Tortorella, Paletta affronta i 
contenuti di una svolta voluta, necessaria 

BRUNO UGOLINI 
gtfl ROMA. Qualcuno vuol ca­
pire meglio che cosa e questo 
benedetto «nuovo corso» dei 
comunisti? La cosa migliore è 
ascoltare di buon mattino in 
questa pnmavenle domenica 
romana, sotto le volte del pa 
lazzo dello sport, le prime vo­
ci dei delegati alla loro se 
conda giornata di congresso 
Hanno colto il senso della re 
lazione di Achille Cicchetto, 
I Invilo ad uscire da attese e 
difese Ecco il pnmo che par 
la un operaio della Zanussi È 
lui che racconta della campa­
gna sui diritti violati, partita 
dall Alfa Romeo di Milano, dif­
fusasi in altri luoghi di lavoro 
pubblici e privati come un 
contagio inarrestabile Ce 
una frase, di un altro delegato, 
che esprime bene il senso del-
I iniziativa del Pei, su questi te­
mi ma anche su altri «Né il 
rapporto settario, né il piccolo 
accomodamento» E un atteg­
giamento di maturila consa­
pevole colto In tanti altn inter­
venti, la npresa di un rapporto 
con ia politica Costoro sono 

§ll stessi, per usare le parole 
I Pietro Folena che negli ulti­

mi anni «hanno ingoiato tanti 
bocconi amari ma hanno 
continualo a tirare la carretta» 
Lex segretario della Fgci 
inaugura la serie degli applau­
si calorosi, ma dopo di lui e é 
come un attimo di silenzio, di 

quanto questo partito stia 
cambiando Egli ha infatti por 
tato un suo documento nei 
congressi contrapposto a 
quello della maggioranza 
Non era mai successo prima 
Ora Cossutta paria con il suo 
timbro lombardo, pastoso, ri­
pete le sue ragioni I delegaU 
lo ascoltano applaudono 
quando cita Berlinguer Ce 
solo un leggera isolato fischio, 
a meta discorso La stragran­
de maggioranza non condivi­
de le sue posizioni ma le ri­
spetta e alla fine applaude, 
con discrezione E la taccia 
del Pei 1989 

Tolleranza civiltà, serietà 
Sono i termini da usare per 
descrivere questo dibattito 
Ce nel .parterre» del Pala­
sport un folto gruppo di foto­
reporter e di cronisti Vanno 
su e giù, scrutano I delegati, 
come a voler capire i loro 
Umori, i loro interrogativi, co­
me a voler esaminare da vici­
no ti profilo di questo strano 
«animale*, il Pei appunto, con­
siderato in via di estinzione E 
un congresso che da la parola 
anche a quelli senza tessera 
come la giovane Simona Dal 
la Chiesa, Massimo Riva, Ste­
fano Rodotà Antonio Ciolilli 
La figura alta e asciutta di 
quest ultimo rievoca altri con­
gressi È propno lui che aveva 

aspettato con Impazienza 
questo momento ed ora invita 
i comunisti a coltivare «il loro 
modo diverso di far politica» 
Lo scroscio dei battimani lo 
accompagna e il congresso 
prende quota Tocca ad Anto­
nio Bassolino Tutti sanno che 
la npresa del Pei di Occhetto, 
nella campagna sui dlntti, in 
questi ultimi mesi, e dovuta in 
buona misura al suo impegno 
infaticabile È la campagna 
che ha messo a nudo la falsa 
•modernità» della Fiat E un 
intervento spesso interrotto 
dagli applausi che diventano 
più insistenti quando conclu­
de Nilde torti, presidente di 
rumo, quasi memore delle re­
gole parlamentan, fa squillare 
il campanellino per ottenere il 
silenzio e far continuare il di­
battito Ottiene l'effetto con­
tralto I applauso per Bassoli­
no é fragoroso Un riconosci­
mento Ormai il dibattito de­
colla. C'è un frizzante Fabio 
Mussi con una oratone ricca 
di frecciate polemiche e cita­
zioni raffinale per rispondere 
alle lamentele di Craxi. L'«E-
conomist», ricorda ha scntto 
che i colori di questo congres­
so più che «rossi» sembrano 
•rosa» Va benissimo, se il rife­
rimento è al latto che al Pel 
non bastano più le vecchie 
bandiere, innalza nuovi vessil­
li come quelli rosa, appunto, 
dei movimenti femminili 

La battuta appare quasi co­
me un viatico a LMa Turco, 
reduce dalla massacrante pro­
va parlamentare sulla legge 
contro la violenza sessuale 
Ora qui espnme rutta la soddi 
sfazion" ner I impronta che le 
slesse donne hanno sapulo 
dare alla relazione, di Occhet 
io .Non siamo pio ospiti della 
sinistra o alleate generiche del 
Pei, ma un elemento fondati 
vo di questo nostro partito» 
Un intervento difficile, come è 
sempre difficile, per noi ma­
schi, fi linguaggio delle don­
ne, con I Invito a non accon­

tentarsi, a produrre «uno scat­
to* di audacia E anche a Livia 
Turco va II consenso alto e af­
fettuoso di tutto il congresso 
E dopo di lei altre donne se­
guiranno, a dare una caralten-
stica particolare a questo con­
gresso, come Claudia Manci­
na, come Mana Luisa Boccia 
Un ennesimo «fatto» che spre­
ga meglio di tante dissertazio­
ni che cosa sia il «nuovo cor­
so» 

Altri chiarimenti, sollecita­
zioni, cnbche vengono da Ma­
caluso,. un intervento atteso 
perché si rammentarlo le sue 
•riserve» sull impostazione 
congressuale Ora la proposta 
dell alternativa gli sembra più 
convincente, anche se insiste 
sulla necessità per i comunisti 
di far meglio la propria parte, 
abbandonando - come dice 
anche Gianfranca Borghini -
settarismi di ogni tipo II con­

gresso affronta cosi gli altri 
nodi «forti» della strategia poli­
tica con le nflessiom di Reich-
Jin e quelle di Tortorella di 
Lucro Magri Aitoma a più pa­
role una definizione «Con­
gresso di svolta» Il giovanissi­
mo neosegretario della Egei 
Gianni Cuperlo conquista 
cuon e menu con un linguag 
gio nitido e aperto, quasi la 
confessione di un ragazzo 
Gian Carlo Paletta chiude, a 
sera, e si nlà ad un antico slo­
gan di Giorgio Amendola «Al 
lavoro e alla torta* Gli appun­
tamenti incalzano, a comin­
ciare dalle prossime elezioni 
europee Questi delegati lo 
sanno ma si accingono ad es­
sere protagonisti più rinfran­
cali e decisi dello scontro che 
li attende Hanno capito che 
qualcuno ha gii scommesso 
sui lbro funerali, ma che è 
possibile ntomare alloffensi-

Uvia Turco alla tribuna del 

Livia Turco, detta la caparbia 
Il Pei si prepara a mettere nel nuovo statuto una 
norma che prevede io stesso numero di uomini e 
donne negli organismi dingenti e nelle istituzioni Se 
il Congresso lo deciderà, dunque, non si parlerà più 
di «quota*. L'intervento, molto applaudito, di Livia 
Turco Da tre anni in segreterìa, è stata indiscutibil­
mente protagonista di questa operazione che, preci­
sa, «non è il risultato di un patto di lobbying» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•ÌROMA. Severa in abito 
gngio, Livia Turco parla alla 
platea del Palaeur con tran­
quilla sicurezza Senza toni n 
vendicativi che peraltro qui 
non si ascoltano più E lo di 
ce la differenza sessuale e 
•Istanza fondativa- dell identi­
tà del partito, che si è (atto la­
boratorio politico coraggioso 
e avanzato» Le donne non so­
no più gradite ospiti col loro 
pacchetto di nvendicazioni 
specifiche e nemmeno le so* 
lite generose alleate Solo, sì 
sappia che non salveranno il 
mondo o la sinistra o il Pei 
nessuno scambi la differenza 
sessuale con la mitica bontà 
femminile latta di virtù sarv.fi 
che Qui va avanti un proces 
so faticoso che ndefinisce 
identità modifica rapporti di 
potere trasforma compatibili 

ta della produzione e dell or* 
ganizzazione della vita quoti 
diana Insomma si tratta di un 
conflitto non e la strada del 
paradiso 

Chissà, forse un giorno di 
questa donna si dirà che «si 
iscrìsse giovanissima alla se* 
gretena del Pei • «Io posso 
smentirlo -i dice Massimo D A-
tema - perché la insediai co­
me segretana della fgci a To­
nno Conosco le sue sofferen­
ze le sue incertezze le sue 
difficoltà nel rapporto con gli 
altri ta profondità e la com 
plessità del suo pensiero So 
che non tutti la amano una 
parte del partito mal tollera il 
suo linguaggio, il rigore e I on 
gmalita del suo professioni 
smo politico la sua cultura 
cattolica > In effetti, dise­
gnando per «Tango» la casa 

comune della sinistra, Starno 
I aveva, messa nella cappella, 
insieme con Baget Bozzo 

Tre anni fa a trentun anni 
appena compiuti Livia Turco 
fu catapultata dalla federazio­
ne d) Tonno alla segreteria 
del Pcf Arrivava al vertice del 
partito dopo Adnana Sereni, 
che vi era entrata come re­
sponsabile dell organizzazio­
ne per trovare un'altra donna 
lassù in cima bisogna risalire 
al tèmpi della leggendaria Ca­
milla Raverà Fu Natta a scom­
mettere su quella ragazza o-l-
I aria tormentala, un incredibi­
le impasto di tenacia, fragilità 
emotiva (6 facile vederla 
piangere), arditezza di pen 
siero e coraggio politico Poi 
venne la «Carta delle donne» 
Lma Turco è stata la prima re­
sponsabile femminile a gode­
re di largo credito presso I in 
tellettualità femminista Per 
canta, sono stati amon e disa 
mon ma un fatto resta il rea 
proco riconoscimento Cosi si 
cominciano a fare i comi col 
«pensiero della differenza» 
Con le elezioni politiche, ne­
faste per il Pei il partito rad­
doppia praticamente il nume­
ro delie elette i maligni diran­
no che il nequilibno della rap­
presentanza tra i sessi non gli 
ha'giovato f rombadon canta 

in romanesco* ma allora non 
e vero «che gonna chiama 
donna- È uno dei pochi che 
non nasconde il risentimento 
Si dice che, anche Paletta fos­
se un fiero avversano dello-
perazlone, ma IMI nega. «È 
una malignità. Figurai» se ho 
qualcosa contro 1 emergere 
delle donne se sono nel Pei 
lo devo a mia madre» 

Però dopo le elezioni la 
strada della «Carta- e di Lma 
Turco era tutta in salita An­
che tra le comuniste Non tut­
te avevano condiviso lo spinto 
di quel documento, altre inve­
ce sostennero che nella batta­
glia elettorale era andata per­
sa la pratica politica che lo 
aveva motivato quella della 
«relazione tra donne* •Conflit­
ti7 Non esagenamo - osserva 
Giglia Tedesco, che tra le 
grandi signore del Pei è una di 
quelle che si è apertamente 
spesa in questa battaglia -, la 
Carta ha avuto il merito di 
naggregare le comuniste, altn 
menti non saremmo qui Del 
resto non a interessa umfor 
marci Un altra sciocchezza 
e che la battaglia delle quote 
sia di tipo lobbista in realtà si 
tratta di un invenzione delta 
sinistra europea che per pn-
ma ha risentito I intollerabilità 
del gap tra femmmilizzazjone 

della società e arretratezza di 
partiti e istituzioni II nequih-
bno della rappresentanza ci 
rimette in sintonia con mon­
d o 

Ora il Pei discute una nor­
ma dello statuto che Io impe­
gna ad avere lo stesso numero 
di uomini e donne negli orga­
nami dirigenti, nelle istituzio­
ni tra i delegati Insomma, 
non si potrà più parlare di 
•quota» Di questo terremoto 
e è chi si dice contento «Nel 
Pei vedo emergere con piace­
re molte individualità femmi­
nili diverse, cosa che non ca­
pita in altn partiti», osserva 
Giovanni Berlinguer, che ag­
giunge col consueto humor 
•Però a volte si incontrano an­
che delle "replicanti", che ri­
petono stancamente cose 
ascoltate altrove* Ho nmorso 
perché questa cattiva abitudi­
ne maschile si diffonde verti­
calmente nell altro sesso» Ma 
c'è anche chi non vuole dirsi 
scontento per dir male delle 
donne non é questo il mo­
mento A Livia Turco doman­
do se è vero che è molto po­
tente, giacché si racconta che 
non si è mai visto qualcuno 
puntare ì piedi per restare in 
segretena (e riuscirci) come 
fece lei subito dopo le elezio­
ni Risponde con una risata 

Gian Cario Pajetta Gianni Cuperlo 

D giovane Cuperlo 
e il vecchio 
«ragazzo rosso» 

•Senza dimenticare la nostra stona e la nostra espe­
rienza. lasciatemi finire con le parole abituali di 
Giorgio Amendola e adesso, compagni, al lavoro e 
alla lottai» Gian Carlo Pajetta termina il suo inter­
vento e il congresso si scalda le mani nell'applauso 
e la delegazione della Fgci si alza in piedi per ap­
plaudirlo Come aveva fatto mezz'ora prima con 
Gianni Cuperlo, il segretano dei giovani 

SILVIO TMVISANI 

tal ROMA. Mezz'ora di inter­
vallo per ascoltare prima il 
giovane e poi 1 antico dirigen­
te, il vecchio compagno Ave­
vamo chiesto a Cuperlo, pri­
ma che parlasse, mentre con 
la mano sinistra scriveva il suo 
intervento mi questa Fgci, 
questa Fgci del nuovo Pei, fi­
glia di generazioni con poca 
memoria storica, quale rap­
porto pud stabilire con perso­
naggi come Gian Carlo Palet­
ta? E lui, rapidissimo, man­
giandosi un po' le parole 
•Questa Fgci parla con Gian 
Carlo Palella perche guarda 
alla tradizione con il rispetto e 
l'attenzione ad un percorso 
che e stato caratterizzato dal­
l'idea ambiziosa e tenace di 
una società diversa e miglio­
re» Insomma, per tutta la vita 
lui ha lonalo per cambiare 
questa società, noi incomin­
ciamo adesso ci unisce lo 
sjessòobieJtivo.1. 

Congresso c f i e ^ E t e ci­
tazioni di Marx, i passaggi sul­
la fondazione del Pei, quando 
sorride ai molti di Pajetta e 
quando scoppia in un prolun­
gato battimani alla frase di 
Cuperlo che dice «Non 
avremmo dubbi a scegliere tra 
il ministro della Saniti e i gio­
vani ragazzi sieropositivi. Ed 
é un congresso stanco quello 
che alle 20 accoglie Gian Car­
io Paletta, un congresso affati­
cato dall'andare e venire per 
commissioni, dagli interventi 
che si susseguono rapidi, un 
po' avvelenato dal fumo che 
ristagna a mezz'aria, eppure 
quando Imbeni annuncia I ul­
timo intervento e dee che 
parlerà Paletta, il commento £ 
un robusto brusio e un sedersi 
in fretta La voce è fòrte, sten­
torea, i gesti son quelli di sem­
pre * 

Paletta racconta la storia 
del Pei, attraverso le citazioni 
dal manifesto dei omumsti. 
la vocazione unitaria dei co­
munisti, le scelte intemaziona­
li ed internazionaliste, la poli­
tica di autonomia, gli erron e 
le battaglie vinte -Polemizza 
con Cossutta se la prende 
con chi secondo lui non e suf­
ficientemente unitario Parla 
del 1892 e degli eredi della fa­
mosa «casa comune», ricorda 
le votazioni del 1948, la Se­
conda e la Terza intemazio­
nale, e come in ualche sezio­
ne comunista già nel '21 si 
parlasse di Giacinto MenotU 
Serrati come adesso qualche 

Da un questionario 
identikit del delegato 
Mi ROMA Sessantanove domande 
un lungo dettagliato questionarlo di 
stnbuito ai 1042 delegati al congresso 
per ricostruire I identikit del militante 
comunista (quesiti non sono tesi solo 
a stabilire l'estrazione sociale o il gra 
do di cultura ma anche a comprende 
re I atteggiamento del delegato nei 
confrontidel nuovo corso, le difficoltà 
che II militante Incontra Ma vediamo­
ne, alcuni di questi interrogativi Si 
chiede il perché dell iscrizione al Pei 
«vuol cambiare la società • «perche è 
fallo di gente onesta» «lotta per gli 
Ideali di giustizia e uguaglianza* E an­
cora quale attributo dovrebbe essere 
posto accanto alla parola socialismo? 
SI preterisce la parola -democratico.. 
o «riformista» o «dal volto umano», o 
•pianificalo» Il socialismo che cosa e? 
Si passa poi a chiedere giudizi su fatti 

politici della storia recente Due le do­
mande più significative a che cosa si 
attribuiscono Te difficoltà del Pel? Qua 
le collocazione politica avrà il Pei fra 
cinque anni? Una domanda sulla pe-
restroika Gorbaciov ce la farà' Poi il 
questionario cerca di scoprire il giudi 
zio che i delegati danno di altn pattiti 
e di comprendere come secondo lo 
io il Pei si colloca nspetto alle altre 
forze politiche europee Un esemplo 
di interrogativo più personale «I tuoi 
amici sono lutti comunisti oppure an 
che di altri parlili?» I queslionan sono 
stati riconsegnati Ieri dai delegati Nel 
la giornata di oggi verranno elaborati i 
dati I risultati saranno resi noti pnma 
della fine del diciottesimo congresso 
Lo ha assicurato len mattina Nilde Io! 
ti, che aveva sollecitato una rapida 
compilazione del questionano 

I veterani nuovo Pd? 
Non si può star fermi 
§ • ROMA Come guardano al «nuovo 
corso* i veterani del Pei9 È1 interrogati 
vo che ha spinto I Agenzia Italia ad 
ascoltare alcuni dei cinquanta mllitan 
ti di più antica data presenti al con 
«esso II più anziano è probabilmente 
Giovanni Porcu 97 anni di Genova 
tesserato dal 1921 dalla fondazione 
del Pei a Livorno Dice «I tempi di Sta 
lin erano i tempi di Stalin mentre oggi 
tutto è cambiato per questo accetto 
ben volentien le parole del compagno 
Occhetto e credo che le riforme di 
Gorbaciov siano decessane» Per Nata 
li «Gorbaciov ha coraggio» Opinioni e 
sentimenti condivisi anche da Gino 
Tagliaferri 85 anni e da Armando 
Cortetlani 87 anni fiorentini tra i fon 
datori del partito «Il nuovo corso non 
poteva non venire» incalza Gino Mo-
retlato del 1903 tipografo È nel Pei 

dal 1921 sette anni di carcere sotto il 
fascismo a Mosca dal .933 al 1935 
poi «voce» di Radio Madnd e partigia 
no nel «Maquis* francese espulso nel 
1952 dal Partito comunista francese 
ma non dal Pel per «titoismo» «Chi 
come Cossutta non vede il cambia 
mento - sostiene Mordiate - sbaglia 
non si può nmanere fermi Approvo 
Occhetto al cento per cento* Qualche 
dubbio sul nuovo corso ali inizio di 
chiara di averlo avuto Giovanni Pedan 
80 anni di Gorizia iscritto dal 1928 
capo della brigata partigiana d assalto 
•Ganbaldi Natisone» «Dubbi però che 
sono passati - aggiunge <- con il dibat 
tito precongressuale II Pei è stato ca 
pace di nnnovarsi mantenendo salde 
le sue radici» Un unica amarezza 
quella della «freddezza» dei rapporti 
umani nel partito 

In diretta martedì su Telemontecarlo. 

A come 
gelosia 

compagno parla di Crani» To­
gliatti e 11 partito nuovo, quel 
partito nuovo che, dice «ha 
pia di 40 anni, qualche capel­
lo bianco, qualche segno di 
calvizie» Questo pattilo antico 
e nuovo che oggi «ha bisogno 
del nuovo corso i risultati di­
pendono da noi» 

Antico e nuovo, come nuo­
vo. fresco e Mio era stato II 
discorso di Cuperlo 27 anni, 
una laurea In lettere, da di­
cembre segretario nazionale 
della Fgci Cuperlo sembra 
emozionato, parla in fretta e 
appena arriva alia tribuna non 
aspetta neanche che I micro­
foni vengano adattati alla u n 
altezza Paria in fretta e il Pa­
laeur in silenzio tende le orec­
chie Per ascoltar di soldati e 
leva, di ragazzi dal lavoro pre-
cano, dei nostri amici africani, 
delle canzoni di Sanremo, 
delle bambine della violenza 
silenziosa dei banchi di scuo­
la è deìTa Terra eh» muore 
Cuperlo non vuote una polio. 
ca-immagine, intesa come 
prodotto accattivante da 
spendere sul mercato del con­
senso, ricorda che la Terra 
potrebbe non sopravvivere, 
che I aria potrebbe diventare 
irrespirabile e 1 acqua imbevi-
bile, vuole e chiede di fare 
una politica «che abbia tempi 
di un pianeta malato*, che 
sappia cogliere lordine reale, 
e che non dipenda più dalle 
fortune di una corrente che 
non sia più lontana dal pro­
blemi della gente Chiede al 
Pei di trovare insieme una via 
d uscita e non attraverso fu­
ghe impossibili, verso mondi 
inesistenti ma Interrogandosi 
sugli uomini e sulle donne, su 
come essi vivono e su come 
essi dovrebbero «vere, Gianni 
Cuperlo, parlando sempre pia 
in fretta e stringendo forte il 
testo dell intervento, non vuo­
le «dal nuovo corso un putito 
scaltro e furbesco, pronto ad 
inserirsi sulla scena con Inven­
zioni tattiche ed immagine 
moderna» ma, urla al W , a 
nome di una generazione 
nuova «Incantateci, conqui­
stateci con i fatti, fuori da qui, 
ad un partito nuovo ne) suo 
modo dì essere e di stare tra 
la genete, nuovo nelle sue pa­
role e nelle sue coerenze. Og­
gi vogliamo questo, vogliamo 
lavorare cambiare e possibil­
mente vincere» Come, indubi­
tabilmente, lo ha sempre volu­
to anche Gian Carlo Pajetta, il 

linittinmifli 
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POLITICA INTERNA 

P C I ' * ' 
Intervista al rappresentante della Spd 
«Ho apprezzato le aperture di Occhietto 
Nonostante le polemiche sono ottimista 
sul futuro della sinistra in Europa» 

Pei e Psi? Karsten Voigt dice: 
«Sono condannati al dialogo» 
Le reazioni di Craxi alla relazione di Occhetto? «An­
che in Germania i partiti polemizzano molto di più 
prima delle elezioni. Ma sono convinto che a lungo 
termine le ragioni dell'unità della sinistra prevarran­
no...» Karsten Voigt, rappresentante della Spd, parla 
del nuovo corso del Pei. «Questo partito - dice - è 
parte integrante della sinistra europea*». Il nome? 
«Un problema secondario, è la sostanza che conta*. 

•RUHQ MIMMNDINO 

• • ROMA Karsten Voigt sor- ' 
ride. Parla volentieri ma l'ulti­
ma cosa che vuole, fa capire, 
è che le sue parole «creino 
problemi*. A chi' Naturalmen­
te a Pei e Psi, indifferentemen­
te, Insomma a lui, cioè ai so­
cialdemocratici tedeschi, di 
cui e il responsabile per l'este­
ro e che rappresenta autore­
volmente al congresso comu­
nista, interessa che i contrasti 
tra i due partiti si dissolvano e 
non si alimentino E lo dice 
subito, «Nonostante tutto sono 
ottimista, Le prospettive a lun­
go termine per Craxi e Oc­
chetto sono più orientate ver­
so una collaborazione ed un 
avvicinamento che non verso 
un distacco» 

E allora' cosa pensa Voigt 
del nuovo corso del Pei e dei 
rapporti nella sinistra euro­
pea? «Ho apprezzato ie aper­
ture di Occhetto e del resto • 
dice • non c'è dubbio sull'o­
rientamento europeista del 
Pei. Penso che questo partito 
sia pane integrante della sini­
stra europea. Nell'ultimo anno 
Il Pei ha avuto una serie di in* 
contri bilaterali con parliti so­
cialisti q socialdemocratici e 
questo ha portato a una for­
malizzazione dei rapporti. E 
Invece ancora aperto il pro­
blema di Istituzionalizzare il 
rapporta del Pei con questi 
partiti e con le loro organizza* 
dopi intemazionali». 

Voigi accenna evjdejnte-
memaalle polemiche, delle-uh" 
lime settimane, rfcxse» dice -
non è sagflio;par)ars 4 l Wfc*v 
zionallzzazìone di questi rapi 
'porti prima delle elezioni eu­
ropee, £ ovvio che quando ci 
si Trova in competizione elet­
torale, com'è il caso del Pai e 
del Pei in Italia» vi possono es­
sere controversie e polemi­
che, Accade anche da noi in 
Germania, Ma d'altra parte 
tutti sanno che de) partiti che 

Eriomlzzano fortemente tra di 
ro, dopo le elezioni possono 

cooperare. £ io. ripeto, sono 
convinto che, nonostante tutte 
le polemiche di oggi, e anche 
i veri e propri conflitti, Craxi e 
Occhetto, e in tutti i casi i so­
cialdemocratici tedeschi, sono 
interessati a una più grande 
unità della sinistra europea*: 
Ma l'ottimismo di Karsten 
Voigt da cosa dipende7 «Ho 
parlato con entrambi perso­
nalmente, e questa è la mia 
convinzione. L'unità è interes­
se della sinistra europea e di 
ciascun partito* 

Ma in che tempi e in quali 
condizioni può maturare il 
processo di unita nella sinistra 
europea? «Molte cose sono in 
movimento - afferma Karsten 
Voigt • i tempi sono cambiati, 
i partiti sono cambiati, noi so­
cialdemocratici tedeschi sia­
mo cambiati e anche alcuni 
partiti comunisti'sono cambia­
ti, non mi riferisco solo all'Ita­
lia ma anche ad alcuni paesi 
dell'est, a cominciare dal-
l'Urss, l'Ungheria e la Polonia. 
La realtà è che bisogna guar­
dare alla sostanza delle cose e 
non solo ai nomi Per esser 
chiari, a proposito dei rappor­
ti dell'Intemazionale socialista 
con il Pei, penso che il proble­
ma del nome è secondario. 
Esiste, naturalmente, un "pro­
blema psicologico". In Ger­
mania • dice voigt • non sla­
mo abituali a considerare dei 
partiti comunisti come demo­
cratici, quindi il nome potrei* 
be.rapfiresòfìtare-uà Rràbie. 
ma. ma non è quello principa* 

Karsfen Volgi si dice coni 
vinto che a lungo termine si 
arriverà a una nuova configu­
razione della sinistra europea. 
Nuovi rapporti, il riferimento 
ovviamente è al Pei. potranno 
stabilirsi «non prima dette 
prossime elezioni europee», 
Quando? «Non so con preci­
sione, spero presto natural­
mente. E chiaro che non pos­
siamo decidere nulla contro 11 

Uno sorcio Cei •> tue dei (fegn'i r? parterre del Palazzo de lo 
suort C nrte 11 su. r r ei t i dei Confesso 

Il servizio fotografico 
dai 18 Congresso è a cura di 

Mario Fabbl, Alberto, Ivano • Rodrigo Pala, 
Claudio Pezzati», Rièro;bavagli 

Karsten Voigt, rappresentante delia Spd 

Psi. Servirà un anno, forse 
due A lungo termine, in ogni 
caso, l'istituzionalizzazione 
dei rapporti e una nuova coo­
perazione sono destinate a 
consolidarsi, non ad arrestar 
si. Anche se nessuno di noi 
può predire a cosa si arriverai. 
voigt tiene a sottolineare un 
punto: «Si può parlare di 
obiettivi, di programmi, del 
ruolo delle donne, dell'am­
biente, ma in osni caso la si­

nistra democratica e il sociali­
smo democratico n on posso­
no cambiare la società se non 
cambiando se stessi, facendo 
saltare confini artificiati e 
aprendosi a esperienze che 
vengono da' altre parti, in Oc­
cidente e all'Est. C'importante 
è ridefimre le proprie identità 
con l'apertura, il confronto 
con le cose, te esperienze, le 
novità. Da questo punto di vi­
sta dobbiamo considerare gli 

elementi di pluralismo e diver­
sità come fattori non di divi­
sione ma di unità. Guardiamo 
all'Est • dice Voigt. Il blocco 
orientale è tale per ragioni di 
sicurezza, ma le differenze tra 
la Romania e l'Ungheria sono 
molto maggiori che to'Fran­
cia e Inghilterra. Noi dei paesi 
europei occidentali abbiamo 
in comune I valori di demo­
crazia e libertà ma se i partiti 
comunisti dell'Est- camberan­
no, avremo molte cose in co­
mune con loro: Del resto spe­
ro proprio che si vada da 
un'Europa dell'antagonismo a 
un'Europa del pluralismo*. 

Voigt si alza: «Mi paia di es­
aere stalo esauriente • dice • e 
di non aver creato proble­
mi...». Ma è vero, come si dice. 
che Karsten Voigt è conside­
rato da qualche parte «troppo» 
amico dei comunisti italiani7 

Voigt sorride e uscendo rac­
conta un episodio; «Due anni 
fa Craxi scrisse una lettera a 
Willy Brandt per protestare 
contro di me (evidentemente 
per i rapporti col Pei ndr). Co­
sa rispose Brandt' Nulla. Poco 
tempo dopo la Spd decise pe­
rò che fossi propno io a rap­
presentarla al congresso del 
Psi Quando andai, mi presen­
tai a Craxi e dissi semplice­
mente: Eccomi*. Come dire* 
rispettiamo l'autonomia di tut­
ti. 

Delegati esterni 
vogliono 
una 
associazione 
H ROMA Una settantina di •esterni» si sono 
riuniti ieri pomeriggio; su-Invito di alcuni dele­
gati piemontesi, e stata avanzata l'ipotesi di 
creare una sorta.dl«asaoclazlone» degli esteri 
una forma di coordinamelo nazionale ci 
stabilisca un rapporto stabile con il Pei. Noi 
tutti, però, si sono detti d'accordo, e la riunio­
ne si è sciolta senza assumere alcuna decisio­
ne operativa. Gli «esterni» torneranno a riunirsi 
per proseguire la discussione. È stata avanzata 
anche la proposta di convocare un convegno 
nazionale con la partecipazione degli indipen­
denti di sinistra e dei dingenti comunisti Sem­
bra però più probabile, almeno a breve termi­
ne, un'assemblea che riunisca i gruppi parla­
mentari della Sinistra indipendente e gli indi­
pendenti eletu nelle assemblee elettive locali. 

Il cinese 
Song Ping: 
«Un partito che 
esplora con audacia» 
M ROMA «Questo congresso è permeato di 
un'atmosfera di democrazia, unità e vivacità». 
Lo ha detto Song Ping, dell'ufficio politico del 
Partito comunista cinese. La relazione di Oc-
jchetto ha affrontato - dice Song Ping - «con 
spirito riformatore la sfida posta dalla situazio­
ne nuova». Una relazione «accolta positiva­
mente dai delegati e dagli altri partecipanti al 
congresso* E «ciò dimostra che il Pei si sforza 
di partire dalla realtà, esplora con audacia, si 
rinnova in modo continuo, facendo appello a 
tutte le forze ,di pace, democrazia e progresso, 
disponibili ad unirsi per spingere avanti il rin­
novamento democratico, difendere gli interessi 
dei lavoratori, promuovere la causa della pace 
mondiate e dello sviluppo e (ondare un nuovo 
ordine politico intemazionale*. 
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Statuto nuovo, centralismo democratico addio 
È la fine del centralismo democratico. Il nuovo Sta­
tuto su cui si sta lavorando in commissione va in 
questa direzione e prefigura un partito in cui è più 
accentuata la circolazione delle idee e nel quale en­
tra la figura dell'elettore. «È un modello che si ispira 
a quello dello Stato democratico di diritto», dice Fas­
sino. Ma sulla questione dei documenti congressuali 
contrapposti è ancora tutto aperto. 

Pl in io SFATARO 

m ROMA, È nuovo di zecca. 
Non un aggiustamento di 
quello vecchio, ma uno Statu­
to diverso, riscritto daccapo, 
che vuole essere la traduzione 
organizzativa del «nuovo cor­
so». La commissione sta lavo­
rando da sabato sera Su alcu­
ni punti la discussione non fi­
la via liscia. Su tre questioni si 
vota per decidere che nei 
congressi i dingenti non dele­
gati hanno dintto di parola e 
non di voto (l'altra ipotesi. 
bocciata, prevedeva pieni po-

ten), per stabilire che II con­
gresso regionale elegge la di­
rezione regionale (e non il 
comitato) e per fissare nuovi 
itineran congressuali, 
Centralismo addio, fi diritto 
al dissenso è ormai acquisito 
Il punto più spinoso e un altro 
C'è un articolo che, per garan­
tire la libera espressione delle 
opinioni, permette all'iicntto 
di utilizzare locali e strumenti 
del partito. E vieta (introdu­
cendo un ostacolo alla forma­
zione delle correnti) di «dotar­

si dì locali, organi di informa­
zione e altri strumenti finan­
ziati con mezzi estranei al pah 
Irto».,, Dario Cossulta chiede 
che il divieto di dotarsi di loca­
li o strumenti sia fissato non in 
astratto ma in rapporto «a una 
finalità» altrimenti si potrebr *• 
ro bloccare tante attività lecite 
de) partito. Una obiezione ac­
colta da Natta che presiede la 
commissione. 
La battaglia del documenti. 
Se i documenti congressuali 
sono più di uno che cosa suc­
cede' Lo Statuto deve o no re­
golamentare questo caso? Gli 
interrogativi offrono lo spunto 
al giovane Cossutta per chie­
dere fa «pan dignità dei docu­
menti» e il rapporto diretto tra 
voto su) documento e percen­
tuali di presenza negli organi­
smi dirigenti. Marisa Rodano è 
contrana introdurre una nor­
mativa può costituire una «sol­
lecitazione» a presentare do­
cumenti diversi.' Fassino so­
stiene che va esplicitato il di-

nlto di poter presentare docu­
menti diversi, ma che deve es­
sere il Comitato centrate a 
stabilire le regole per garantire 
la «pan informazione». Barbe­
ra è più preoccupato di favon-
re la presentazione di docu­
menti «dal basso» e propone 
una clausola di sbarramento 
per quelli presentati in Ce. 
Violante dice che non è giusto 
garantire pari dignità a docu­
menti che «non hanno pari 
rappresentanza» perché si al­
tera il principio della demo­
crazia. E Natta sostiene che 
non si possono prendere le re­
gole di un partito che ha le 
correnti Sarà il «comitato di 
redazione» a sbrogliare la ma­
tassa 

Voto segreto o voto palese? 
Nella bozza sono previste (re 
opzioni voto segreto come 
norma con possibilità di chie­
dere quello palese, voto pale­
se per l'elezione degli organi 
4i rappresentanza, voto segre­
to per quella degli esecutivi, 

ogni organismo decide come 
regolarsi. Alla fine dopo un 
lungo dibattito passa una 
quarta opzione proposta da 
Fassino. E cioè: voto palese 
per l'elezione degli organi di 
rappresentanza (Comitato 
centrale, federali ecc) con la 
possibilità del voto segreto se 
io chiede un decimo dei dele­
gati, voto segreto per l'eiezio­
ne degli organi esecutivi (Di­
rezione, segretario ecc) con 
possibilità di voto palese se lo 
chiedono i quattro-quinu (o i 
nove decimi). 
n potere dell'Unione. Nel­
l'organizzazione del partilo 
entra un nuovo livello. l'Unio­
ne comunale o zonale, che sta 
tra la sezione e fa federazione 
e ha compiti di effettiva dire­
zione Un'idea che non piace 
a tutti. Blrardi dice che biso­
gna «semplificare». Argada 
propone di dargli solo compiti 
di coordinamento. Malagoli 
difende la proposta a spada 
tratta. Calzolaio chiede «mag­

giore flessibilità» tenendo con­
to delle diverse realtà del par­
tito. Natta raccoglie le solleci­
tazioni e invila i\ "comitato di 
redazione" ad arrivare a una 
formulazione «meno drastica*. 
L'Intreccio del c o n f i m i . 
Quali devono essere gli itine­
ran congressuali? La bozza ne 
propone due. Uno che parte 
dalle sezioni, passa per le 
Unioni e arriva al congresso 
regionale. L'altro r » parte 
dalle sezioni passa per le fe­
derazioni e arriva al congresso 
nazionale Ma la proposta non 
convince i delegati. Sandri in 
particolare vi coglie elementi 
di confusione. E propone un 
circuito unico con due sboc­
chi diversi. Cioè dalle sezioni • 
alle Unioni, alle federazioni fi­
no al congresso regionale o a 
quello nazionale. Natta è d'ac­
cordo, la considera «più razio­
nale*. Si vota- la propo sta pas­
sa con venti voti contro sedici. 
Il partito degli elettori. Ma 
come si fa a dire chi è un elet­

tore del Pei? L'interroganvo 
viene sollevato in relazione ai* 
le primarie previste dallo Sta­
tuto per la scelta dei candidati 
alle elezioni. Nel documento 
c'è scritto che basta una di­
chiarazione dell'interessato, 
SaM ha paura che cosi si dan­
no poten e diritti a chiunque. 
La Rodano vede «rischi dt ma­
novra». Chiarante chiede che 
si parli dei diritti degli elettori 
senza introdurre lo strumento 
della dichiarazione. Barbera 
difende quella scelta perché 
dà il senso di un partito che si 
apre agli elettori E poi, dice, il 
seggio DUO anche rifiuta» 
quella dichiarazione... Se la 
vedrà il comitato redaiionala 
che ha riscritto lo Statuto nifi 
base di queste indicazioni. 
Stamattina questa versione sa­
rà consegnata ai delegati che 
dovranno far pervenite atta 
commissione i suggerimenti. 
Dopo un ilìrn rurugpjln In 
commissione lo Stanilo affron­
terà direttamente il congrwao. 

Sul Concordato il confronto più spinoso 
La prima, breve riunione delia commissione politica 
(presidente Reicblin, relatore-Petruccioli) tra deciso 
di sottoporre ai delegati un breve testo che chiede 
l'approvazione del documento congressuale e, pro-

' babilmente, della relazione di Occhetto, Il punto più 
controverso, com'è noto, riguarda il Concordalo: 16 
federazioni ne hanno chiesto il «superamento». La 
commissione ne ha discusso ieri sera. 

MIRIZ IO RONOOUNO 

• 1 ROMA, Una breve mozio­
ne conclusiva, non più di tre o 
quattro cartelle, che chiede 
i approvazione del documen­
to congressuale e, probabil­
mente, della relazione di 
Achille Occhetto. In coda, al­
cuni elementi di attualità poli­
tica; un breve «aggiornamen­

to» del documento dedicato m 
particolare alta proposta del­
l'alternativa. Si concluderà co­
si, salvo sorprese, la prima 
parte del congresso (la se­
conda è dedicata ai, esame 
del nuovo statuto). È quanto 
ha deciso la commissione po­
litica (ne fanno parte 144 de­

legati), che l'altra sera ha te­
nuto la sua prima riunione. 

1 congressi di federazione 
hanno inviato a Roma una 
mole impressionante di docu­
menti: 397 emendamenti, 455 
mozioni, 334 ordini del gior­
no, 83 «raccomandazioni*. Gli 
argomenti più frequenti ri­
guardano il Concordato, le ri­
forme [istituzionali, i diritti, la 
formazione, il -servizio milita­
re, la pace e il disarmo, i rap­
porti Nòrd-Sud, l'alternativa e 
i rapporti politici, la questione 
cattolica, la democrazia eco­
nomica, la questione giovani­
le, l'ambiente, il lavoro, il 
Mezzogiorno, il sindacato, il 
salario • minimo garantito (a 
questo proposito la Fgci ha 
presentato- una nuova stesura 
delta sua mozione), la diffe­

renza sessuale, la legge 194. 
Molti testi, naturalmente, sono 
simili nella sostanza e, spesso, 
nella forma: il • lavoro della 
commissione consiste dun-

3uè, come ha suggerito Clau-
io Petruccioli (che sarà, il re­

latore in assemblea), nel sele­
zionare il materiale sceglien­
do, per ogni argomento, un 
«testo guida». La commissione 
insomma presenterà in con­
grèsso un solo emendamento 
per ogni tema trattato, espri­
merà il proprio parere favore­
vole o contrario, e inviterà i 
delegati a votare. Gian Mario 
Cazzaniga (direttore di Marxi­
smo oggi) ha chiesto che, 
qualora I argomento trattato 
lo richiedesse, la commissio­
ne presenti in assemblèa due 
relazioni, una di maggioranza 
e una di minoranza: in prati­

ca, due «testi guida» che so­
stengono tesi diverse. La pro­
cedura suggerita da Petruccio­
li prevede poi che la commis­
sione esamini tutti ì documen­
ti e non soltanto gli emenda­
menti in senso stretto: 
•Sarebbe superficiale e sba­
gliato - sostiene Petruccioli -
«mettere agli atti» le mozióni e 
le raccomandazioni e discute­
re soltanto.gli emendamenti: 
spesso infatti uno stèsso testo, 
o comunque un testo che ri­
guarda uno stesso argomento, 
è stato approvato in forme di­
verse». 

Le proposte che riguardano 
il partito, tuttavia, non saran­
no discusse dalla commissio­
ne politica, ma sono state tra­
smesse alla commissione che 
si occupa del nuovo statuto 

(in tutto sono 118). Per gli 
emendamenti nguardànti 
l'Europa, invece, la procedura 
sarà diversa: alla commissio­
ne Europa si chiederà un pa­
rere,, ma la «sovranità» sull ar­
gomento resta alla commis­
sione politica, E stato In parti­
colare Pietro Ingrao a sostene­
re questa tesi, mentre per alni 
delegati (tra cui Giuseppe 
Boffa) alla commissione Eu­
ropa andavano trasmessi sen­
z'altro tutte le mozioni è gli 
emendaménti «europèi*. 

Ma il pulito più spinoso ri­
guarda il Concordato, e ieri 
sera la commisione ha dedi­
cato buona parte della sua se­
conda seduta plenaria proprio 
a questo téma. Sedici federa­
zioni hanno approvato docu­
menti che ne chiedono, in 
una forma o nell'altra, il «su­

peramento-. Ma Occhetto, 
nella relazione, pur ricono­
scendo che il Concordato 
•non è una questione di prin­
cipio, ma una forma storica­
mente determinata», ha invita­
to il congresso a evitare «*W 
unilaterali», polche -ogni di­
scorso sui Concordato può 
svilupparsi solo attraverso un 
dialogò tra credenti e non cre­
denti». In pratica, Occhetto 
aveva suggerito di evitare un 
votò congressuale esplìcito 
sull'alternativa Concordato si-
Concordato no. E questo ha 
npetuto Petruccioli aprendo la 
prima riunione della commis­
sione politica. Ma non e detto 
che la proposta sia accolta: 
Cesar e Luporini e i delegati di 
Torino, per esempio, si dico­
no intenzionati a chiedere il 
voto dei delegati. 

6 l'Unità 
Lunedi 
20 marzo 1989 
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